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BOLLETTINO POLITICO 


Prendiamo atto delle ultime delibera- 
zioni del Congresso, che il telegrafo ci 
annunzia. La Persia acquista Ja città 
di Cotura. È questo il prezzo della 
neutralità benevola verso la Russia ci 
quel paeso ha osservata durante la 
guerra. La Serbia ansorbe Pirot, men- 
tro Vranja rimane alla Turchia, E seb- 
bene il nuovo principato bulgaro abi 
ottenuto Sofia ,, cionondimeno 
di Traiano ed il passo di Schlim 


cano nel Congresso la ferma volontà di 
conservare all impero turco in Europa 
una sufficiente linea di difesa, sottrae) 
dolo 
ciosi artigli dell'aquila imperiale di Pie- 
troburgo. 5 

Jonto osserviamo che 
razioni fatte dal signor Cros 
rio di Stato per l'interno, nella Camera 
dei Comuni , hanno conformata la no- 
izia del Daily Telegraph. Fra l'Inghil- 
terra e la Porta è stata ali; ta, 4 
giugno , una Convenzione. In forza di 
questa Convenzione l' Inghilterra a 
sume l'obbligo di difendere la Turchia 
nelle eventui iggressioni future. Ri 


| intendono una politica diretti 


spetto all' estero , rispetto alla Russia 
nelle provincie dell'impero tarco non 
vi è più il sultano, ma vi è la regina 
d'Inghilterra e imperatrico delle Indio. 
Il governo inglese, con questa Conven- 
zione, ha provveduto ai proprii inte- 

i, piuttostochè agli interessi della 


La Russia ha già talo © tanta esten- 
sione di territorio da non ambire di 
accrescerlo. Allorquando la grandezza 
delle masse , siano esso associazioni di 
atomi od associazioni di volontà, supera 
una certa misura, esse sono dal Joro 
stesso peso condannate a scomporsi, a 
disfarsi. Quindi la Russia, consapevole 
di questa leggo naturale, non tendo a 
distruggere gli Stati intorno, ma ad 
soggettarli completamento alla eua in- 
fluenza morale. 

In siffatto modo si operano le vaste 
conquiste nello immense contrade del- 
l'Asia. Non altrimenti l'Inghilterra è 
diventata signora e donna delle Indie. 
E la Kussia tollera una larva d'indi 
pendenza nel sovrano della Persia, per- 
chè questo sovrano si è volontariamente 
soltomesso all'azione sua. Essa non 
ma di annientare porsino il nome 
, 0 di atterrare le moschee, o di 


ti 


strapparo dal capo dei sultani la sto- 
è il 


rica corona. La conquista in At 

fatto, non la parola; è la signo; 
una razza sopra un' altra razza, 
minio di una religione sopra un'altra 
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APPENDICE 


LA CUGINA STELLA 


(pat mroLese) 


verso di lui ed ella preso e baciò la 
sua mano. 

— Credo non sia ancora nata al 
mondo una donna a cui non s’allarghi 
il cuore all'idea di un nuovo vestito — 
rotò il signor Joddrell, 

— Davvero, babbo, fu la vostra voce 
affettuosa © non il vestito che mi recò 
tanto piacore! — esclamò Stella con 
calore. 


sidero cho una mia figlia sia un das- 
Uleu. Attendeto ad abbigliarri © farvi 
quanto più bella potete; codesta è fac- 


| gloria. La gran lotta tra_l' Inghilterra 


| dominio moralo della Turchia asiatica, 


dronanza di un principe 
sopra un altro principo; è uno Stato 
che si sovrappone ad un altro Stato, 
conserrandono tutto le apparenze ed il 
nome. La Russi 


sua sovranità 
morale sopra la Turchia. Il trattato di 
Santo Stefano, creazione del generale 
IgnatiefT, le facera toccare la mèta, che 
è stata sempre il sogno de' suoi impe- 
ratori. Vi si ribellò l'Inghilterra. Radu- 
nossi il Congresso di Berlino. L'acqui- 
sto di Batum, che il Congresso concedo 
alla Russia, è compensato dall'acquisto 
di Cipro, che ott Inghilterra, è 
dove sir Wolseley, il primo governa- 
toro inglese dell'isola, approderà fra 
brere coi soldati indiani sbarcati a 
Malta. Ma Cipro e Batum sono due în- 
cidenti di secondaria importanza ri- 
spetto alla sostituzione della regina di 
Inghilterra e imperatrice delle Indie al 
sultano in ogni punto del territorio 
turco, che ebbe luogo per l'annunziata 
convenzioni 


tato di Santo Stefano, l'Inghilterra 
operò essa, in proprio vantaggio, con 
un abile colpo di mano. L'abilità diplo- 
matica di lord Besconsfield non potrà 
essere oscurata dalle noiose lamenta- 
zioni di certi giornali d' Europa, che, 
concentrati nell'osservazione delle cose 
presenti, non veggono l'avvenire, non 
ad assi- 
curarlo con arditi provvedimenti. ]l 
Congresso di Berlino sarà, agli occhi 
dell'Inghilterra, il suo maggior titolo di 


e la Russia, per ciò che riguarda il 


è finita colia vittori 


Ja presente 
vittoria nell’ Asia Minore. Gli effetti 
delle grandi vittorie militari © politiche 
delle razze © dei popoli non durano e- 
tersamente. La virtù, l'ingegno, la 
forza, il coraggio lo producono; la cor- 
ruzione, l'ignoranza, la debolezza, la 
pusillanimità no fanno perdere i benefici, 
Ma il fatto presente è questo : 
sia acquista Batum e fonda in Bulga- 
ria, a settentrione dui Balcani 
nuovo Stato slavo 
tivo ; l'Inghilterra acquista la sovranità 
morale di tutto il rimanente territorio 
della Turchia nell'Asia Minore. 

La quale sovranità morale non è sol- 
tanto esterna, ma eziandio interna. Si 
sa infatti, sebbene l'articolo del Daily 
Telegraph ed il discorso del signor 
Cross non ne facciano menzione , che 
l'Anatol per effetto della 
Convenzione turco-inglese, in 45 pro- 
vincie, amministrate ciascuna sotto l'alta 
direzione di un console inglese. Non 


__——————————————————=<6€6€ 


non già che desse gran noia, ma porchè 
eravi alcunchè d'opprimente nella sua 
presenza: un non so che alto a far 
riscuotere pur nel suo modo di andare 
in giro. Laddove meno aspettavi di ve- 
derla, eccola comparire sempre nell 
di uno che ascolta o cerca. Ed el 


Durava l'un di dopo l'al- 
tro ne' suoi soliti modi capricciosi, fa: 
condosi trasportare nella sua porlantina, 
rimanendo nascesta nelle ore del caldo 
© spuntando fuori in quelle della 
Stella era l'unica che s'app 
lontariamente alla vocchia signora , ed 
anzi avviasse seco conversazione. Ella 
sperava di udir profferire un nome în 
particolare. Le sarebbo rincrescinto tanto 
di lasciare ja casa senza salutare gli 
abitanti del Colle Argenteo, e nondi» 
meno le mancava il coraggio di espri. 
mere la propria brama di recarviai; in 
quanto ad un'altra visita sul genere 
dell'ultima, r>n ci pensava neppure. 

i pas sono tre giorni. Alla mat- 
tina del 4 
sua solita cavalcata , lo apparvo a un 
tratto di fronte Francesco Carlo. Stella 
senti il rossore montarlo al viso; 70- 
leva salutare e tirar di lungo, ma l'uomo 
le attraversava il passo, di guisa che 
fu costretta a fermarsi. Carlo pose la 


cenda da donna. 

Cominciò allora un gran da faro e 
uno strepito per prepararsi alla pa 
tenza, dentro © fuori alla casa; ed in 
giorni padrone, padroi 
cordialmente avrebbero desiderato che 
donna Porzia non si facesse vedere, 


mano sul collo di Giannella , accarez- 
randola; ma Stella sentiva ch'egli av. 
a dire qualcosa ch’esso intendeva co- 


— Grazie, mia buona signorina; io 


vi è dunque più Turchia nell'Asia mi- 
nore, ma vi è l'Inghilterra. Il sultano 
rimano colà nè più nè meno di quello 
che sono certi principi nelle Indie. Il 
trattato di Santo Stefano rendeva il 
sultano servo dell'imperatoro di Russia; 
la Convenzione turco-ioglese, ricono» 
sciuta dal Congresso, consacrata nel 
trattato di Berlino, stabilisce Ja domi- 
nazione dell'Inghilterra [sopra la _Tur- 
chia asiatica. La lotta fra l'Ioghilterra 
\ussia nell'Asia minore termina 
adunque con una completa e gloriosa 
vittoria del nome inglese. E si com- 
prende perciò che i giornali inglesi, ec- 
cettuato uno solo, come il telegrafo ci 
annunzia da Londra i 


0° turcoingle 
Essi hanno ragiono di diro che la po- 
litica di lord Beaconsfielà è una politica 
franca © coraggiosa, la qui 


efficacemente gli in- 
in Oriente, E avreb- 
bero il diritto di soggiungere : l'Inghil- 
terra, checchè ne dica qualche parte 
della ‘stampa europee, è orgogliosa di 
questa politica. 

—____ 

IL VARO DEL DANDOLOÒ 


Domani, alla Spezia, si slancerà ardita 
sulle onde una nuova e forte nave ita- 
na, il Dandolo, che viene in tal guisa 
ad accrescere la nostra giorine marina 
da guerra. 

Il nome suo rammenta lo antiche 
nostre glorie in Oriente, E a molti parrà 
triste il confronto tra la grandezza pas- 
sata © la pochezza presente delle nostre 
forze. Quasi otto secoli sono trascorsi 
dal tempo in cui Enrico Dandolo muo- 
vera all'impresa di Zara © guidava la 
flotta veneziana fin sotto le mura di 
Costantinopoli e su quelle piantava le 
insegne di San Marco. 

Oggi in Oriente non ci è concessa 
che la parte di spettatori di un dramma. 
i cui episodi si'svolgono per opera di 
altri più potenti di noi. Le condizioni 
sono mulate, e certo gli esempi antichi 
male si adattano allo necessità moderne. 
l’Italia ricostituita nel presente secolo 
non somiglia punto all'Italia del medio 
evo; nuovi interessi sono sorti in Ea- 
ropa, e molte tradizioni si sono spozzate 
per la forza stessa degli avvenimenti. 
La qual cosa diciamo per dimostrare 
che, a proposito di Enrico Dandolo, 
non intendiamo punto di scrivere una 
esercitazione rettorica, e tanto meno di 
contrapporre la quarta crociata al Con- 
gresso di Berlino. Ma quando a lieto 
augurio di futura potenza sul mare în- 
mo le antiche memorie, bisogna 
pure che da queste sappiamo trarre gli | 
alti insegnamenti ch'esse contengono. 

La Venezia di Enrico Dandolo, grande, 
rispeltata © gloriosa, non allargò il pro- 
prio imporo solamente colle armi. La via 
dell'Oriente le era spianata dallo indu- 
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sto così così! 

La sua faccia, da un bel nero sano, 
era passata ad un torreo giallognolo, 
indizio di malattia, ei suoi capelli eran 
brizzolati di bianco. Oh, Croatore ! Ila 
il diritto alcuna delle tue creature di 
infliggoro ad un'altra tali sofforenze da 
rendere in poche ore grigi de'capalli | 
giovanili ? 

— Signorini 
come donna cristian: 
1 negri dicono che il signor Joddrell 
m'ha comprato per suo schiavo. 

— Si, Carlo, è vero. 

— Che il Signore abbia misericordia 
di me! — disse il negro, mentre goc- 
cie di sudore gli grondavano sulla 
fronte. — Signorina, io ho lavorato 
lavorato molti anni di seguito; ho ra: 
dunato danaro... — Sa la sua fac- 
cia apparve stravolta dal dolore per 
‘un momento; poi si sforzò di parlar 
ma la voce gli morì soffocata dal 
zione; © non potè fuorchè bisbigli 
— Signorina, mia buona signori 
dite a Massa Joddrelì esser meglio 
vendermi; io non farò più una gior- 
nate buona di lavoro; per me la è 
nita. 

Stella posò con dolcezza la propri 
sulla mano del negro che posava ‘tut- 
tora sulla sella di Giamnetta : 

— Carlo! — gli — so che 
siete un uomo intell 
diverso da tutti gli altri qui, Rammen- 
tate che Gesù Cristo fa maltrattato, 
aferzzio @ insultato : egli, il proprio fi- 
glio di Dio; eppure disse : « Non il mio | 
wolere, padre, sia fatto, ma il tuo»; 0 


io vongo a progarti, 
di dirmi il ver 


strio, dai commerci, dall'attività de'suoi 
abitanti, dalla saldezza dei suoi ordi- 
ci, dalla virtà dell'a 
gaziono, dalla religiono del sacrifizio 
che accendeva gli animi @ li apronava 
alle nobili imprese. 

Noi c'inchiniamo riverenti allo mae- 
stose figure di quei nostri antenati. Ep- 
pure il concetto della patria stava al- 
lora rinchiuso negli angusti confini di 
una provincia, o confasa era l'idea de] 
diritto, e della nuova civiltà non sor 
gevano che i primi albòri. Siamo ora i 
cittadini d'una vasta nazione; l'idea della 
patria comprende e riassume la storia de- 
gli splendori e delle sventure che por 
lunga successione di secoli s'avvicenda- 
rono nelle varie parti d'Italia, disunite, 
disgregate, lottanti fra di loro. La luce 
che si diffuse dall'Italia divisa, insan- 
goinata da guerro fraterne, ribelle al 
viacolo degli interessi comuni, quanto 
più vivida ed abbaglianto dovrebbe i 
radiare il mondo ora che di tanti aforzi 
si è formato un unico fascio, di tante 
famiglie una famiglia sola! 

A tale scopo, pur tenendo conto della 
diversità dei tempi, a noi pare che ci 
converrebbe procedere come i nostri 
maggiori. Lo sguardo non teniamo più 
rivolto allo conquiste, ma pur sempre 
abbiamo interossi e diritti da tutelare 
anche in lontane regioni, E so è vero 
che il rispetto e la stima si ottengono 
mostrandosi forti e risoluti, d'altra parte 
va riconosciuto che ormai la forza al- 
l'estero è alimentata dalla prosperità al- 
l'interno. Quelle nazioni sono veramente 
forti nelle armi, che ai grandi cimenti 
si preparano collo studio, col lavoro e 
colla temperanza. 

A queste considerazioni ci piacerebbe 
indirizzassero Je menti gl'italiani, tanto 
facili allo querimonio quando i fatti 
troncano inesorabilmente il velo allo au- 
daci speranze. Così ci accade spesso dirac- | 
cogliere il danno e le beffe. Noi siamo | 
in fasce, ma ci 
sangue gone:vso. E il silenzio, mi 
degl'inascoltati lamenti, provvede alla 
dignità dei deboli, che sanno aspettare 
© preparare i giorni della robustezza @ 
del vigore. 


corre nelle vene un! 


| striaco; nommeno 
{ era la‘ padrona, ha volato” dire 


Salutiamo, dunque, il Dandolo, e au- 
guriamogli propizi i venti. E in questo 
nome illustre, al ricordo di Venezia, re- 
gina dei mari, si unisca il presagio di 
un'Italia degna veramente do' suoi nuovi 


destini. Ì 


——+——_—_—_ »- 
IL CONGRESSO i 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 


turohi hanno csprossa la ffucia cho l'Au- 
stria agirà con moderazione e cho prenderà 
i debiti concerti col governo ottomano per 
regolare i modi ed il tempo dell' occupa» 
Ziono. Con ciò una grossa nubo si è dis- 


moderazione dell'Au- 
pa berlineso comincia a dubi- 
rno , attaccandola vivamento non già per 
Aver voluto l'occupazione della Bosnia, che 
pur corrisponde alle visto cella 


questiono d'oc. 
por chiodoro sddirittara una 
annessione. Non era però all'insapata dei 
singoli membri del Copgresso che il can- 
colliore austriaco avanzava quasta naova do- 
manda ; già da più giorni il conto Andrassy 
dicendo cho l' Austria non avrebbe 
mai dato il suo consenso alla cessiono di 
Antivari al Montenegro , ovo il Congresso 
non decretasso in pari tempo l'annessione 
dol comuno di Spitza all'impero auatro- 
uagarico. Nò ha mancato il conte Andrassy 
di far ripetere quest'esigenza in seno alla 
Commissione incaricata di regolaro i con- 
fini doi vari Stati. Il conte di Launay, il 
qualo fa parto di codesta Commissione pre- 
aieduta dal principo Hohenloho, si è tosto 


ed cnergicamento opposto, in nomo del o- | 


verno italiano, a questa nuova pretonsione 
dell'Austria, 


Ma la Commissione ha voluto passare ! 


sopra, come puro i diplomatici non hanno 
voluto dar retta al conto Corti il quale 
ancora prima che la questiono vonisso por- 
tata dinanzi al Congresso, si è adoporato 
energicamente per assicurare all'Italia l'ap- 
poggio dello altro potenzo per impedita 
questa nuova estensione dell'Austria sulla 
costa dell'Adriatico. Il conto Andrassy è 
stato inflossibile ; stringendoci nelle spallo 
» dotto ad un diplomatico di 
scenza: € Procurato cho la Russi 
all'esigenza di dar Antivari al Monta 


non annettevano una grando importanza a 
così piscolo incremento del territori: 
Turchia, che di Sì 


per non farsi togliero quost' 
della oramai lacera sua vesto. Così stavano 
lo coso alla vigilia della XII seduta dol 
Congresso. 

Doves, voleva o potova l'Ital 
il suo veto? Ecco la questione at 
clio si presenta 
i quali memori della poca. bencvola 
glienza fatta allo loro obiezioni riguardo 
alla Bosaia non si potevano ill 


conseguito ancle Su questo punto ov 
parolo non avessero fatto, seguito dei fatti» 
Non vollero prondero sopra di sè la re- 
sponsabilità di esporre l'Italia ad una ri- 
palsarincrevcevolo nè alle gravi consoguenze 
che l'opposizione de) 


che, vista l'unanimità 
dello altro potenze, l'Italia conservando lo 


dransy , | 


il e Del 


3, che ogni loro protesta avrebba | 


redora di faro una quo- 
[co partito che. l'Italia po- 
0 lun lo ha compreso l'ono- 
quando ja questo eonso dava 
lo altimo istruzioni al conte (orti. 

Non è dabbio porò che questa decision 
del Congresso debba provocare dello vio- 
lenti reeriminazioni in Italia, como no ha 
già provocsta la questione dell'occapaziono 
austriaca della Bosnia, Ma chi ha sonno 0 
sovratutto chi sa conservare la mento fredda 
diumanzi allo passioni politiche, che dirim- 
petto alle qu estere dovrebbero esscro 
più calme, non potrà di certo approvaro l'e 


no di un villaggio 0 co- 
uno cho sia di appi 
roaltà la cossi 


200 abitanti. In 
i Gi Spitza è in sò cosa 
‘® maggiormonto perdo 
ogu'imporlanza quando si riflelta cho colla 
cessiono di Antivari ai Montenegro venno 
erotto un baluardo 
ogni velleità austifaca d'este 
rientalo dell'Adriatico. Chi getta ì'oe- 
chio sulla carta non pub non persuadersi 
di codesto fatto, il qual 
innoeva i 


sero stata indotta 
a codesta pretensione, senonchè dal desiderio 
di proteggere i suoi confini dal centro di con- 
trabbando montenegrino. Spitza non ha porto, 
ma dna semplice o meschinissima rada, non 
occupa una posiziono strategica, nò offro Ja 
probabilità di orerla. Non bisogna quindi 
confondere il riseni 


. Io comprendo il ri- 
sentimento cho questa consessione può pro- 
vocare in Italir, nò lo disapjrovo; ma d' 
rando 0 confrontando i danni 
immaginari i quali sono parto 
| piuttosto dell’amor proprio offeso, anziché 
di un calcolo pacato ed esatto, concludo che 
chi contempla quest'inci lenza preoc= 
cupaziono partigiana ed a mente fredda, non 
| vi trovorà punto quella gravità o quell'im- 
portanza che taluni non mancheranno di 
attribuirvi, 


Il Fremdenbiatt ha da Berlino, 0: 
orso tenuto ieri da lord Raa- 
consileld è notevole il passo seguen 

< In Ateno si credo cho sîa giunta l'ora 
della spartizione della Tarchi 
protò la proposta dell'Inghilter 
eupazione austriaca della 1}o 
daro il segnalo 
Ciò è falsi; l'inghilterra 
credo anzi cho l'intervento d'una grendo po- 
tenza com'è l'Austria impedirà lo sfacob 
della Tarchia, 

< La Bosnia era continzamento il foco- 
lare di disordini ed il contiruo protosto 
all'ingerenza dello potenze estere. Colla 0o= 
cupaziono dell'Austria, qi pretesto è 
è ora più sicura cho 


mai dagli attacchi, » 

Totorno alla soduta dol Congresso, del 5, 
alcuni giornali di Berlino a sicurano che 
alcune potenze si dic 
lia cessiono di tutta Ja Tes 
è Creta alla Grecia. Tutte lo pot 
nobbero 
rettilca 
condo si anom 


aa-Salambria fosso 
alla Groci 

Inoltro venno lasciato alla Greci 
eatraro in negoziati colla Porta relati 
mento alla reltifica dei conflui ; lo potenza 


pregò per coloro che lo meltrattavano, ' giorasse la sua causa , s'udì una voce ' od ossore situato nol mezzo a praterie. 


dicendo che non sapevano che si fa- 
cossero.... 

Carlo scosse il capo 

— Il demonio m'è o che 
mia buona signorina, fate 
dato! — E lo schiavo | 
ro strinsa e scosso Ja mano della 
bianca padroncina. 

— Io ho pregato tanto per voi, Carlo, 
© ben sapoto cho fu invano! 

II cielo vi benedica ora a sompre 
@ sia con voi per tutto il tempo di 
atra vita, mia bonedetta signorin I 

Stella non aspettò che il proprio co-' 
raggio svanisse © corse direttamente al 
padre. 

— Babbo ! ho veduto Francesco Carlo; 
1 capelli gli si son fatti grigi... Babbo, 
dovele ascoltarmi. lo mi sento sbigot- 
tita quando ponso all'angoscia di quel 
pover'uomo ; s0 gli accadesso qualche 
disgrazia... s'ei morisse... Dio chiederà 
a voi conto del suo sangue. 

— E che cosa vuole la vostra san- 
tità per lui? — chiese il signor Jod- 
dreli, pallido por collera. repressa. 

Il cuore di Stella batteva rapidamente, 
ma il suo sguardo non si distolse da 
quello del pad 

— Non vor 


che gli è mio dovere : 
Lalbo, di venderlo o rimandarlo. 

Che il diavolo lo porti! S'im- 
agina forso di ster meglio con un 
altro padrone ? 


prega tanto, 


Mentre Stella esitava sul modo di 
formulare una risposta cho non peg- 


dalla portantina esclamare: « Non ci 
lasciato entrare in tentazione, ma libe- 
rateci dal pericolo. » 

Tosto il siguor Joddrell rivolto:i, disse 
a Stella: 

— Signorina, io vi avverto di guar- 
darvi da tentarmi di entrare in col- 
lera di nuovo con voi 


i tentato di dare un saggio della frusta 


a voi stessa. Andateveno © loneto fra' 
denti codesta lingua vostra. So vi co- 
glierò a 
altra volta, 
dozzine. 


ircostanti a Kingston 
ed a Spanish-Town in Giammaica po 
sono compararsi alle villo noi dintorni 
di Londra e di altre grandi città d'In- 
ghilterra. La casa a Meriton Pen, dove 


vetrato corrispondenti allo finestre della 
stanza, che riparavano dalla vampa di 
un sole tropicale. La costroziono diffe- 
risce poco da quella delle case di mon- 
tagna, eccetto che consiste in due piani; 
inze da ricevimento © lo camere 
famiglia sono al piano di sopra o 
vi si giunge dal di fuori con una dop- 
pia fuga di scale. Gli uffici sono sol 
vestibolo a terreno. Non è regola bensi 
che queste case debbano aver duo 
piani, nè essere circondate da terreni 


Alcune sorgono democraticamente sulla 
| strada maestra. 

| La cosa 
ignor Joddrell, ma ad un tale che di 
morava allora in Inghilterra, o delle 
cuì proprietà il guardasigilli era, come 
è detto nella fraseologia del la, it 


udir lo lagnanzo, drizzare i torti e au- 
torizzare lo suppliche. incarico di 
prestar tali uffici riusciva fonto di molta 
utilità a parecchi dei residenti nello 
colonie. Il signor Joddrelì, per esempio, 
lasciava la propria casa ad un perso: 
naggio eminente del governo, e tenera 
codesta per sè gratuitamente. So gli 
individui non vogliono o non possono 
vivere dove i loro interessi lo richio- 
derebbero, se non vogliono adempiere 
i doveri d'ogni genere che il possetti- 
mento assegna al proprietario, devono 
essero preparati a subìrno Jo conse- 
guonze. 

iamo al primo giorno dell'anno nu 
I signori Jodilrell sono giunti a M... solo 
la sera prima, ed in conseguonza non 
sono peranco bon sistemati. I bauli a- 
porti, mezzo il loro contenoto sparso in 
giro, fanno della camera della signora 
Joddrell un labirinto più difficile da at- 
traversaro che quollo di Creta. La si- 
nora Joddrell, ella stessa sta davanti ad 
ungrande spocchio; una magnifica cicesa 
di geranii orna i suoi bruni capelli; 
ella indo»sa il suo nuovo vestito di ran 
hianco, il dono di Natal 
rito, ed aspotia cho Ja sua donna abb 


STI Et riA 
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promiacro di adoperare i loro buopi uffici 
fa proposito. 

1 rappresentanti della Port: non avesno 
istruzioni e si limitarono a prendere atto 
dolla proposta del Congresso solt 
referendum. Del resto, seconi 
centi, sarebbero avvenuti muovi confitti a 
Creta. I turclì, presso Canes, avrebbero 
pordato 500 uomini. Si dice cho l'Inghil- 
terra abbia difeso molto debolmento gl'in- 
toressi greci. 
—_—_—_—_—_———__ 
LA DICHIARAZIONE DELLA GRECIA 


Ecco la dichiarazione che i delegati della 
Grecia, signori Delyannise Ranghabé, hanno 
letta al Congresso nella seduta del 29 


giogne 

1 soli © veri voti del governo greco sono 
nempro stati identici nile aapirazioni della n 
zione intera, della quale la Grecia 


popolo greco ‘allorchè intrapreso 
ga guerra di sua indip 
ottuazione, il go 

non potrebbe farsi llurione sulle 
numerosa difficoltà che essa incontra. 

La ferma risoluzione dall'Earopa di atabiliro 
la pace in Oriente senza scourolgera troppo lo 
stato di coro 


regno tutto ciò cho per 

ero fatto in pro della Grecia 
del ro non si oppongono 

Euro, 


smpimento di tali voti 
è intoresso dell'Europa. Essendo sua volontà di 
rocurare la paco ed assicurarla in Ori 
l'annessione di queste provincie sarobbe il 
mezzo il più efficaco ed il nolo po 

eliminare tutto lo cause che nell po- 
trebbero mettere ia forso l'opera pacificatri 
dell'Earope. Dasterebbo ricordare il passato di 
È che lo hanno. taste 


j0 ingrandimento non 
mento di quenta opera 
sl 


bilsacio, compromessi i suoi jo. 
teronsi politici @ reso più aspro le rolazioni di 
buon vicinato, d il regao ellenico 
alato ja ogni tempo cosi sollecito. Quanto al- 

teresse capitalo cho questo at 
troverebbero nella loro annessione, è general» 
mente conosciuto che da mezzo accolo già esse 
domandano la loro unione alla Grecia. 

ino hanno molte volte ed altameote mani- 
testato non haono esitato 
a prendi ad incon 
traro tutto le sventura della guerra per 
tuarlo. Sono appena trascorsi alcuni mesi 
chè una di esse non ba potuto essere pacificati 

j008 formal 


ja abbondanza. Ni 

forse opera di giustizia e di ui 
fare alle anpirazioni nazionali di questi 
il colmare i loro voti tante volto me 
festati © risparmiaro loro. nell'avronire lo 


er conseguire ua 
(Quanto I regno ellenico, lait Ta manifota 
zioni dei voli vazionali del greci della Tare 
debbono saturaimento produrre una. profooda 
emoziono ‘nel regno ellesico. GI orig 
province greche dell'impero turco vi sono 
‘a Gran numero vi occupano dei 
tutti i rami dell'ammsiniairazio 
nella dotta o nell 


po che la 
ellonica in Turebia 
troppo potente. per 
pioge gli 


la causa comune. 
uimozione si comunica subito a tutti 
gli abitanti del + benchè mon originari 
dell: province combattenti, 0 la popolazione 
tutta del regno, ch non puù dimenticare quanto 
erica debba ai combattenti al di questi 
fratelli diseredsti, nè restare im spetto 


TT _——___——_——m_— 


trovato una trina particolare che armo» 
nizzi con esso da cingerlo sulle spallo. 


La signora Joddrell non dà a divedere 
niuna delle suo solito impazienza ; esa- 
mina con soddisfazione nello specchio 

si avanza di un 


la propria immagine 
passo per veder mej 
pende sulla fronte © por portare più in 
vista i suoi orecchini. Volta il capo por 
guardare dissopra alle proprio spalle. 

— Quanta differenza fa il vestito! — 
esclamò, volta a Stella, con compiacenza ; 
© poi, mentre il suo cechio scorre sul 
modesto abito di mussolino della sua fi- 
glinstra, soggiungo: 

— Sio avessi pensato che vostri 
vi avesso lasciata voniro senza un abito 
da ballo conveniente, ne avrei ordinato 
uno per voi. Venite qui © lasciatomi 
porre questa rosa bianca fra' vostri ca- 
pelli. 

Stella s'inginocchiò davanti alla m 
trigna, ed in quel punto la bambinai 
sporso il capo dall'uscio. 

gnora, di grazia, il padrone dico... 

— Ditegli che saremo pront ito — 
rispose la signora senza smoversi. Ma 
Stella, cho notò la faccia della donna, 
estvan 


0 c'è, Baba ? 

— ll padrone dice alla signora di vo- 
lozri racara da lui. 

— Aveto lasciato cadero il bambino ? 
— esclamò vivamente la signora Jod- 
drell. 

— No; signora. 

— Cho c'è dunque? — e la madre, 
atterrita, corso sulla terrazza. Cotà vi 
era il signor Joddrell tutto liado, attil- 


alla loro lotta di liberazione, corre a inseriverai 
nelle loro file per aiutarli a riconquistare la 
Horo libertà. 

Un tale atato di cose fa nascere ogni volta 
nel regno ellenico delle crisi gravi che rea- 
doro difficilissima la posizione del suo governo. 
Non potendo rifiutare lo sue simpatie agli el- 
Jeni delle prorince in questione, uniti alla 
Grecia libera medi 


ntrare un'indifferenza che lo rastrerebbe della 
fiducia dell'ellonismo 0 soffocherebbe le giuste 


cando gl'iateressi più proziosi del regao, omo 
sarebbe rovesciato dalla corrente che trascine- 
| Mabbe il parsa intero molla lotta dello province 
Nel caso stesso in cui il gorerno a- 
la forza di opporr 
reote nazionale, tutti qu 
senza effetto a causa dell'estons 
conformazione della linea di frontiera del regn 
che neppure un esercito di 100,000 uomini po 
| tretbo custodire in modo da poter impedire la 
[paseSo volontari. 

La situzzione cresta al governo ellenico da 
questi movimenti insurreri 
| dithcite ed insostenibilo dal punto di vista fi- 

del regno ha più volte 
subito e subisce tuttora l'influenza di 
rrenimenti. 
Per quanto grando 
reoza tra il bilancio 
compilato nel 1529 dal pr 
© quello 
i 


fugiati delle provincie insorte ed si combat 
rimpatriati, como puro gli armamenti 
‘quenta situazione anormale dalle rel 


| alquanto tese con lo Stato ricino, chi 
rono sempre la conseg hanno ingl 
più volte parecchi milioni, aumentato il debito 
pubblico 0 fatto consumare ia ispese infrattuose 
Ja maggior parte delle entrate pubbliche, che, 
consacrato allo sviluppo materiale del purse, ne 
| avrotbero bon più aumentate lo rendito ed il 
benessere. 
Sa alcune grandi @ riccho nazioni collo quali 
ola Oroea non potrebbe mai i 


ro occuparsi di preparativi al 
sopra dolle nue forze, è bea naturale cha non 
solo esso risenta tutto juosta speso, 
ma che n incciato. Il governo di $, M' 
è penetrato dalla convinzione irremoribile che 
| un simile atato non potrebba prolu 

garsi. Esso crele di sdompioro un dovera 


che non gli è permesso di trascurare, affrottan- 
dosi 


esporre al Congresso questa situaz 
olo di roler rimediarri allontanando 
he l'hanzo preparate. 
—_—_—_—_ 
LA QUISTIONE DI BATUM 


Dai giornali di Berlino del 6 risulta cho 
ione di Batum è stata risolta in 
prinsipio, 11 colonnello Nicolowitch, giunto 
il 5 da Pietroburgo a Berlino avrebbo re- 
cato il consenso dell'imperatore Alessandro 
al compromesso per Batum. Per giovei 
attendo } lenno sottoscrizione del tri 
tato di paci 
Secondo Ja Norddentsche Allgemeine 
Zeitung i delegati turchi nella seduta dol 
Congresso in cui aderirono all'occupazione 
| austriaca della Bosnia, non parlarono già 
di un'occupazione temporanea, ma soltanto 
riservarono un accordo sui provvedimenti 
preparatori (Mesures préalables). 


—_—_—__________ 


GL’ ISTITUTI DI PREVIDENZA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 8 loglio. 

Il Congresso dello istituzioni di previ- 

denza si'è chiuso coi migliori i. La 
fa consacra! 

partecipazione degli operai ai profitti del- 
l'azienda e a quello delle Banche popolari, 
Nel primo tema gareggiarono d'ingegno o 
di competenza el' illustri pubblicisti Char- 
les Robart o Bohmert, il qualo ba scritto 
gra un'opera, in duo volumi, intorno al- 
l'argomento tto ricerche og- 
gidi seguono il metcdo dello scienze natu- 
rali. 11 Robert e il Bahmert hanno raccolto 
i fatti di partecipazione in tatto il mondo, 
classificandoli con gran no e come 
[dico a veri scienziati; non hanno con: 


brillante, tenendo in sulle ginoc- 
chia Giovannino. Eravi pure la seconda 
bambinaia, che girava su e giù, tentando 
di acchetare i gemiti dell'altro piccino. 
Giovannino stese le braccia a sua madre, 
— Giorgio — esclamò questa — come 
tanto ! T'emero 
che brutto accidente 
Temo sompre una 
quando sono qui, in 
causa di codeste scalinato 

E sonza più ricordarsi del suo bel 
vestito, la signora Joddrell prese Gio- 
vannino di braccio a suo padre, bacian- 
dolo © ribaciandolo. 

— Mammà!... 

— Oh, Dio! Il bambino ha colto lu 
fabbre! Mandato subito per il dottore 
Canuto. Io nou posso più sorti - 
dato voi © Stelle © fato lo 

La signora Judàrell a so 
dere tenendo il bambino in grembo. 

La donna che teneva l’altro bambino 
era entrata nella stanza, sempro sfor- 
zandosi d'acchetare i suoi gomiti. 

Sì, ma' eremo pel dottore... Chi 
di la? — _sidò il signor Joddrell, nella 
sua voco più ranca, e battendo lo mani, 

— Guard.:t0 il bimbo. Giorgio; 
mio caro, il mio caro!... non posso te- 

erlo. Che cosa lo fa contorcersi con? 
Non lo posso più tenere ! 

Stella © lo donne accorsero 
razza a questo grido d'angoscia 

Fufoia! guardato Giovannino, che 
credete che abbia ?. Ben sapete ch'egli è 
il vostro fratellino! Guardatelo?. > 


lla ter- 


chiuso cho possedono uno specifico capace 
di guarire ogni male. La partecipazione, e 
segoatamento quella in cui i profiti dogli 
operai sono chiariti come una specio di 
contratto legale, può contribuire a sopire 
dissidi e a crescere le concordie fra il cs- 
pitale © il lavoro. Al rappresentlanto del- 
l'Italia, nell'assonza di Schulto-Delitlzoh, fa 
dato compararo Ì risultati ot- 
jondo pel eredito popo- 
lare. Oggi chbo dall'As- 
somblea quando comparò l'insuccesso dolla 
Banca del popolo di Prudhon, cho nel 48 
doveva redimero il proletariato, coi mi 
vigliosi successi dell'idea tedesca. CI 
come gli operai salariati non debbano tro- 
re il credito nella Banca, ma un asilo 


bre, ai quali il credito popolare si applica. 
A questo proposito chiari lo ragioni che 
avevano impedito al credito popolare di 
svolgersi in Francia o che ne avovano age 
volato l'esplicaziono in Italia e in Belgio. 

La cooperazione franscso è stata finora 
imbevuta di elementi politici, i quali gu: 
stano lo istitu: E quest 
sontenza cruda lanciata dal sig. Luzzatti 
nell' assemblea fa accolta con generale as- 
sentimento, Fini chiedendo al Congresso di 
alzarsi sopra lo questioni nezion: 
considerare che l'amanità, la qual 
boneficata dallo Schulze-Delitzsch. ASchulzo- 
Delitzsch propose si mandasso ua cordiale 
saluto, © l'assemblea proruppo in applausi; 
i francesi crano commossi. Vi sono dei mo 


cuori. Indi il pi te, sig. Passy, chius 
il Congresso ringraziando con nobili parolo 
i dolegati stranieri, o il sig. Luzzatti, in- 
caricato dai rappresentanti ‘cateri, risposo 
ringraziando i signori Passy o Malarco o 
la Francia, Ja quale, malgrado lo suo sven- 
cora l'organo universalo delle idee 
bonefiche. 

Pochi Congre i più utili 
di quello cho ora si è chiuso; la scionza 
del risparmio, arricchita di fatti nuovi o 
curi, è progredita, « i verbali che presto 
si pabblicheranno ne faranno fede. L'Italia 
può essero soddiefatta dol modo con cui 
furono accolti © Jo suo ietitazioni o il rap- 
presentante dol suo govorao. 


———_—+—_— 
LORD BEACONSFIELD 


La Neue Freie Presse ha por dispaccio 
da Berlino, 

« Si annunzia qui positivamento che. il 
gabinetto inglese ha l'intenziono di scio- 
gliero il Parlamento in novembre, credendo 
di potor consolidare colle nuova elezioni la 
propria posizione. 

« Si parla puro dell'intenziono di lord 
Baaconsfold di ritirarsi nella vita pri 
dopo aver difeso in Parlamento la sua con- 
dotta politica. » 


Riproduciamo dai giornali di Napoli la 
seguento circolare del regio dolegato: 


tralo,, dello sezioni , dello scuole el altri 
uffici comunali, 

< agli impiegati o guandio del corpo di 
ziario, 

< allo guardio municipali, 
pomipiori, 

< Ricorda cesero debito di buon cittadino 
il concorrere allo elezioni doi consigì 


comneali © provineisli nel giorno 21 cor- 
rente mose. 

< Ricorda puro che l' amministrazione, 
come tale, non ha partito, non ha o ren 
favorisco candidature. 


presontanti del paese, 


cittadino. So un elettore, nel comporre la 
scheda, non consulta la propria cotcienza 

0 la individuale fidacia, quosti abdica la 
dignità di libero cittadino © falsifica il 


chiaro cho un impiegato su- 
periore manca al proprio dovere 
sando dolla sua posizione, infl 


—___ _———-. 


— Dor' il piccino? — preso a dire 
la madre. — Mi 
tito a 


to, babbo? — chiosa 
avvicinandosi al si. 
guor Joddrell. Egli non mostrò di uver 
udito la domanda. — Babbo, adagiatevi 
qui. Povero babbo! non inquietatevi 
il tal modo — diss'ella, accompagnan- 
dolo a un sofà, 

— Sarà meglio — mettere il bambino 
in un bagno callo! — disse la voce 
gravo di Manio la massaia. — Egli avrà 
trangugiato qualche cosa di cattivo. 

— Elibene fatelo dunque ! — esclamò 
la madro fuori di sè. 

Manie, mentre lasciava la terrazza, 
mormorò a stella 

— Signorina, i bimbi sono avvele- 
mali, non passeranno questa sera, ne 
sono cerla. Guardate il piccino e tene 
telo lontano dalla madre. I bambi 
vano il padre... Oh Signore! Le tuo 
vie son realmente molto strano e cu- 
riose! Andato, signorina ! aggiunse, 
spingendo Stella dov'era il piccino — 
e che Dio abbia piotà di questa povera 
donna! 

Il dottor Canuto venne pronto sul ca- 
vallo del messaggero, ma prima del suo 
arrivo, Giovannino stava contor- 
condosi nello convulsioni dell’agonia, le 
suo membra tenerello erano livido e 
convulse. Nell’ istanto vido il 
bambino, il medico disso alla donna : 

— Il piccino devo aver mangiato 


Il parossismo, qual fosso, cessò, a il 
bambino alzò gli vochi e sorrise a Stella. 


qualcosa cho gli sia stata dannosa. Gli 
avete dato qualche cibo insolite © ca- 
* loroso? 


ogai eleltoro un libero | 


bordinati in favore d'una o di altra candi» 
datura. Ed il subordinato, so accetta 0 
subisce codeste indebita influenze, manca al 
proprio dovere, e commetto una imperdo= 
mabilo viltà. 

<« Non merita l'onore di 
chi in tali matorio serre 
non rispetta la 


degli impiegati superiori distribu 
somplaro per ciascheduno, agli impiegati o 
guardie. Sopra un esomplaro si ri 

firma di ci 

trasmossa 


< IL R. Delegato straordinario 


« Van 


Treviso 


Nello elezioni amministrativo della città 
di Treviso trionfarono completamanta, do- 
monica, lo candidaturo proposte dall' assem- 
bloa elettorale cho fa c 


——_—___ 
UNA FRODE ELETTORALE A MILANO 


A proposito della frodo avvenuta nello 
elezioni amministrative di Milano, annuî 
siataci da un nostro telegramma parlico» 
lare, leggiamo nel Corriera della sera: 


Un grave fatto, 


fortunatamente 
tà, avv 
ittadinanza no ba 


zione d*, riuscì ieri mattina composto dei 
ori. Dell'Uomo , presidente ; Ferrari , Gan- 
doll, ragioniere Doll'Acqua @ Guicciardi. 

ll sig. Doll'Uomo, presidonte, è un giovano, 
10, del sig. Valentino Dell'Uomo, 
direttore e proprietario dell'Istituto privato Bo: 
nelli. — Il Focrari è il giovano avsocato Au- 
gusto, figlio del rinomato commediografo. — Il 

ci dicono, ua rodattore della Plebe, 
— ll ragioniere Falico Dell'Acqua è proprieta 
rio ed impiegato di prefottura. — L'altimo è 
l'ingegnere Diego ( 3 

AI momento di procodero allo 
voli, fa proj 


oglio dei 


faranno beno a guardarsi io arveniro, 
Questa divi fa procoduta naturalmonte 
dalla enumerazione dolle schede. 
Fatta la divinione, i due mucchi furono sud- 
divi 


soggellata. 
Ritorns 


td il nigaor Gase 


per aver finito 
hodo fossero nu- 


fitta dal sig. Guiociardi, fu 
appoggiata dal nîg. Augusto Forrari. 

Fatta la numera î 
pacco di cinquanta schedo mancava 

Fu immediatamente compilato un verbali 
cui il fatto fu onpisto con tutti i parti 
dello scoprimento della fro 
chiusa ia plico auggellato e fu chiamata l'auto» 
rità di pubblica sicurezza. 

Il questore ai è affrottato a far rapporto al 
procuratore del Ro. 

Molta voci circolano su questo gra 
mooto. 


—_—__——_—____—_—_—__—& 
1 SOCIALISTI 
La Deutsche Zeitung ha per dispaccio 
da Berlino, 6: 


< La polizia vionnoso anaunziò qui che 
Nobiling si trovava in rapporti coi mihili- 


< La prossima settimana verrà tolto il 
cordono della polizia davanti al palazzo im- 
porialo. 

< L'imporatoro sta Beno 0 probabilmente 
riceverà i dolegati dol Congrusso. » 


— No, buon signore. Ha mangiato 
riso © latto e biscotto, null'altro! 

— Via, cercata di rammentarvi. È 
forso andato da sè nel cortile? 
No, sigaore ; io v'ho detto il vi 
Non ho perduto di vista il bambino un 
minuto. 

— Giovannino ha avuto acquavito 
colîo zucchero! — mormorò il piccolo 
paziento, in un breve intervallo di mi- 
glioramento. — Giovannino ne ha chie- 
sto al babbo © il babbo ne ha dato a 
Giovannino e a me. 

— Cho vuol dire egli?.— chi 
dottore. 

— Che il padrone gli ha dato della 
sua bevanda di hirra 6 acquavito, 
gnore ! 

Il padre, inorridito, balzò in piedi: 

— Era avvelenata, dottoro! ara av- 
velenata ! Quel demonio di Carlo. 

Il grido che scagliò la signora Jod- 
drell fece gelare il dottore. 

— Non gli credete, dottore! non gli 
credete! non è vero! Il bambino ha 
preso una piccola febbro; il mio povero 
piccino! Ma egli prenderà la sua me- 
dicina como un apgiolino © risonerà 
presto presto. Il carino è sempro buono, 
non è vero? — E le sue stesse parolo 
le strapparono lo lagrim 

— Non piangere, mamme !! Gior. 
nino prendorà Ja modicina!... — bal 
bottò il bambino, 

— In quanto a lui — seguitava la 


signora Joddrell additando il marito; — 
egli è ubbriaco , ubbriaco addirittura ! 
egli è sompro così; non za cho si dica. 
Adesso, dottore, ‘dato a. Giovannino 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa mattina allo oro 10 412 lo LL. 
MAL. il Ro ela Regina si sono recato nella 
chiosa del Pantheon per assistere ad una 
messa commemorativa celebrata in suffragio 
dol dofunto Ro Vittorio Emanuele Il: 

Era stato collocato un inginoechiatoio, 
ricoperto di vellato rosso appartenento alla 
Real Casa, avanti l'altaro maggiore. 

I canonici del tempio ci hanno aggiunto 

ho per vecchiaia non si reggo- 
piodi. 

Le damo d'onore rano inginocchiato 1p- 
presso il Re e la Regina; anche ad esse 
hanno destinate duo sedio dello più ordi- 
ni a dollo quali senza spalliora, 

Ci sombra che ai sarobbo potuto prov= 
vedore meglio. In un villaggio qualunquo 
si sarchbero trovato sedio migliori. 

S. M. Îl Ro era accompagnata dal geno- 
ralo Medici, dal conto Panissera, dal mar- 
cheso di Villamarina, dall'aiutanto di campo 
© dall'ufficialo di servizio. Quest'altimo sol- 
tanto era [forme, 

Accompagnavano S. M. la Regina le due 
Corte, signora contessa di Sarli- 
0 la marchesa di Villamarina, 

Lo LL. MM, sono entrato per la piccola 
porta del tompio, e sono uscito dalla porta 
principalo. 

Nel momento del servizio divino sono 
atati chiusi i cancelli del tempio; così lo 
persone che si orano affollato per entraro 
sono stato costrette di restar fuori. 

Quosta disposizione di chiudere la chiesa 
è stata data da un canonico dalla 
tessa, con molto rinorescimento del 
blico cho si è veduto escluso dall'assistero 
a quella dimostrazione d' 
moria del defunto suo Re. 

To un angolo della chiesa era stato col- 
locato il nuovo modello della piccola facciata 
che devo indicare il luogo della sepoltura del 
Re, Esso è molto più armonioso ed elega 
dell'attuale, 


Un certo numero di ciltadiai hanno avuto 
l’affuttuosa idoa di deporre oggi sulla tomba 
del Ro Vittorio Emanuelo una corona di 
quercia da cui pondo un largo nastro nero, 
sul lembo del qualo è scritto a lettero 
doro: 

< Alla cora momoria di Vittorio Ema- 
muelo II, Ro d'Italia, O Joglio 1878, » 

Oggi alle 0 412 pomoridiano, la chiesa 
‘un grandissimo 
numero di cittadini ha voluto assistere a 
questa spontanea dimostraziono d'affetto, 

Il signor Teofilo Do Dominicis, uno dei 
membri dol Comitato , per l'offerta della 
corona, era stato incaricato di propararls. 

Egli nol deporla sulla tomba dol Ro ba 
detto che quel'a corona offerta dai cittadini 
romani cra pegno di affetto imperitaro alla 
memoria venerata o cara del più amato doi 
ani. 


Vorremmo sapero dal municipio, per 
sola curiosità, come avviene che dopo ua 
roto della Giunta approvato dal Consi- 


glio comunalo per il retrocedimento del 
palazzo dell'Accademia ecclesiastica sulla 
piazza della Minerva, la suddotta reverenda 
Accadomi 


ecolosiaatica continui non solo, 
in un modo straordinario i } 

ione 0 delle basi in piotra 
palazzo sulla linea propriamente cho va ad 
essor domolita ? 

Jatondo forsa l'Accademia sggravaro mag- 
giormento il comuno col fargli pagare tanto 
più l'espropriazione por i nuovi lagori che 
ita facendo, ovvero fa orecchio da mercante, 
© per lei ua dcoreto consigliare non ha va- 
loro ? 

Se al municipio fossero sfuggito lo cose 
cho acconniamo, l'avorgliolo messo sott’oc- 
chio potranno per lo meno indarlo ,, per 
ogni buona regola, a protestare, 

‘Sarà sompre un passo fatto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 8 Luglio 1878. 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. 
L’altezza della staziono è di 40,m 65; 
Barometro a moziodî = 712,9 


270 — Minimo = 159 
media del giorno 

= 55 — Aasoluta = 11,27 
Yento dominante. Regolare moderato 0 debole. 
Stato del cielo. Ballissimo, 


————————————& 


qualcosa da farlo guarire. 

Ella tentava di parlar gaiamento. Il 
dottore Canuto, con voce tremante, 
diedo i suoi ordini a Manio che aveva 
un aspetto solenne come il destino. Il 
signor Joddrell, ch'era ammalato an- 
ch'esso e non ubbriaco, fu portato en- 
tro una camera. Furono staccati dalla 
carrozza i cavalli © vi salirono sopra 
degli uomini incaricati 
aiuto e rimedi in divers 

— Portiamo il caro piocino in ca- 
mera vostra, madama; permettetemi di 
utarvi ! 

— No, dottore, grazie. Una madre 
conosce megli modo di portare il 
suo figlivolino malato. 

Il dottor Canuto, benché uomo d'espe- 
rienza, si senti venir meno quando en- 
trarono nella camera. 

— La signorina Joddrell! — disse 
la sua matrigna presentano garbata- 
mente Stella sl medico: — la figlia 
della prima moglio di mio marito. Dorme 
il piccino? Ei non è bellino come Gio- 
vannino: ha più del John Bull... 

Un nuovo strido ed un altro, allor- 
chè l'occhio le cadde sul bamboletto, 
giacento sul letto. 

— Signora Joddrell! — la pregò il 
dottore : — stato tranquilla 0 sarò co- 
stretto a farvi usciro dalla stanza, 

Ella si ropresso subito, Ja poveretta : 

— Fai presa da spavento, dottore | 
— rispos’ella con tono sommesso. 

Passarono delle ore che per ognuno 
in quella casa condannata furono tre- 
mende. Tuili i medici principali di Kin 
aton furono radunati, ora d'intorno 


Gli scrivani del. Debito pubbliro 


Progiatissimo sig. Direttore, 

Colla nuova istituzione della estogoria d'or- 
dine, nel ministero dello finanzo, avvenuta pei 
1874, furono chiamati tutti gli sorivani del 
niatero or detto a dar gli esami per coprire i 
posti di ufficiali d'ordine di terza classe. eccot- 
tuando però gli serivani del Debito pubblico. 

Perché ? Mistero... 

Si sa da totti però 
del ruolo degli x 
finanze; 

Che farono assunti in servizio, cor 
desimo normo e nei medesimi concorsi 

Cho erano subordinati tutti egasimento al 
docreto ministerialo 8 febbraio 1877 6 

Che 


rano fra 

0 0 Dirozion 

mi, anche gli serivani del 

Debito pubblico vennero fiaalmente chi 

prendero gli osami con regio decroto 9 gsonaio 

1870, 0 detti esami veanero dati il 1° @ 

2 aprilo dello atosso anno , risultand 

coprire i posti vacanti 81 concorrenti. 
L'aziicolto 10 del citato regio. decroto. di 


saranno collocati 
dello vi 

Dunque in forza di quest'articolo la promessa 
di nomina è espl cita 0 per tutti i posti allora 
vacanti ; ora 


‘0 (98) allora 
appunto occupati (pagina 415 detto Annuario) 
per modo che si potrebbe con aicurezza nase- 
tiro, cho almeno i primi 67 dichiarati idonei, 
avovano, a datare fîx da quel momento, un vé 
proprio diritto acquisito al posto promesso 
ol detto decreto 9 gennaio 1870, n. 2009 
ritto che secondo me, forno potrobbesi anche 
far valore avanti al Consiglio di Stato. 

Era quindi obbligo preciso del gorerno, in 
suecuzione dell'impegno formale da esso cen- 
tratto, riconoscere un tale incontestabile diritto 


io generale) lo nomino ri- 
1878; cogli. organi 


poi, me 
naio 1877, i posti vacanti 
pressi, nosuno posò più a porri. scrivani, il 
cui diritto ia tal modo apertamento di 
sconosciuto 0 violato. 

Finalmonte nella 
dollo finanze @ nell 
di quello dol Tesor 
a seatimonto di gi 
bile, sulla proposta rale di 
Dabito pubbl.co, nomisava con regio deereto 
10 marso ultimo scorso 70 seri 
d'ordine di terza classe, è tale nomina fu co- 
municata ufficialmento agli scrivani ntessi con 
lettera dol 16 detto mese. Sa nen che por om- 
missiono di alcuno formalità amministra 
avondo la Corto dei conti sospesa. momenta: 
neamonte la registraziono del decroto reale, 
chiedendo schiarimenti al ministero, l'ocorere 
Seismit-Doda subentrato ia quella all'on. Bar- 
g00i, non solo non ei curò di dare gli achisri= 
menti richieati, ma ritirò seoz'altro il doereto, 
@ cosi anche quosta volta, le nomine, malgrado 
la partecipazione ufeiale già fattane gli inte: 
ressati, non ebba più luogo. 

XI decreto dell'on. Bangosi, più che una con- 
neguonza logica degli esami fatti @ del decroto 
che gli 


soparazione dell 


istro Rargoni por 
altamente apprezzi 


ia. Siochè, 
da fosse nel sco 
to dell'oo, Bargoni, ro- 
pro intatto Il diritto acquisito, come 
trò, degli scrivani i 
diritto che non era e non è ormai i 
alcuno il distruggere; e resta nell'on. Dodo, 
i nell'Ente governo, l'obbligo strettissimo di 
daro finalmente ad ua talo diritto quella soddi 
sfazione che, già troppo o coutro ogni giunt'= 
zia, fu ritardata. 

E qui mi si permetta di rilevaro alcune ine- 
sattozza in cui è caduto l'on. Dods, quando 
nella tornata del 23 maggio p. p. fu teceatt 
nella Camera la questione 

Egli assarì cho gli osmmi ngl a 
‘quaatioso erano stati dati nel fubbraio 187, 
sotto il ministero Minghetti, e che agli scri- 
vani esamionodi era stata fatta oa mezza pro- 
messa di nomina, sompre quando l'amministra= 

ne abbisognae 
some sopra abbiamo veduto e dimostrato, 
f Iuogo il 12 aprile 1876 rotto 

is, 0 quando precisa» 
generale l'oc. Doda ; e it 
docreto cho avera indetto gli essi o che l'am» 
ministrazione Depr fatto suo col darvi 

ione, non dava già una mezza prom 
promossa formale ed esplicita di nomina 
immediata, almeno pei 67 posti allora vacanti. 


——— _——€@—— 


letto do'bimbi morenti, ora del padre, 
che si attorcigliava como il lino nello 
fiamme. 

— Stella! Stolla ! dov'è Stella? — 
ld la signora Joddrell. 

— Ell'è presso suo padre! — fu ri. 
sposto da taluno. 

— Ho bisogno di l 
la matrigna. 

Appena Stella entrò, la matrigna la 
tresse al suo fianco bisbigliando 

— Il sogno di donna Porzia s'è av- 
verato. Disse che egli pure dorea mo- 


1 — comandò 


Pochi momenti doj uno de’ dottori 
posò il bambino più piccolo tra le brac- 
cia di Stella acciocchè non fosse di- 
sturbato.... Il povero piccino era morto: 
nulla più l'avrebbe disturbato. Quieta- 
mente e amorosamente Stella strinse il 
olo freddo al proprio 
lo depose sul proprio 


cuore e poi 
letto. 

Non era la prima volta ch'ella s'in- 
ginocchiava accanto ad ua letto di 


a sè tutti non vi sarebbero più lagrime 
e dolori per noi ! 
ignorina Stella! — la chiamò 
Manio — il dottore dico che ritor- 
niato. 
— Giovannino vuole una canzoncina, 


Stella! — disse la signora Joddrell. Io 
sono così stanca che non posso cantare; 
ma voi lo potrete... Una gaia canzone 
cina, Stella! 


(Continua) 


gli serivani del mi- 
ami per coprire 
terza classo, ecc 

Debito pubblico. 


essi facevano parto 
el ministero de 


tizio, con te me 
salmento al 
are 0 facorano fra 
© Dirori 
he eli 
lmente 
> decroto 9 gennaio 
o dati il° è il 
sultando idonei a 


roto dice, 
vaaranno 


icola la prome 
otti i posti atto 
tra il nume: 


dol governo, in 
bile da esso cor 
sontostabill diri 


1 ministero 


vacì ad wiciali 
le nomina fu co 
ivani atessi ona 


ia potera di 
l'on. Doda, 


trettissimo di 


atto quella noidi= 
tro ogni ri 


clio agli ser 
a tia mezza pr 


strato, 


nil 
ani è che l'amme 
suo col darvi, 


o l'oc. Doda 


palro, 


lino nelle 


la 


zia s'è ave 
» dorea 


mo- 


ra morto: 
bato. Quieta- 


io al proprio 
sul proprio 


a ch'ella s'in- 
un letto di 


ono chiamarci 
ro più lagrime 


— la chiamò 
re che ritor 


na canzoncina, 
ra Joddrell. Io 
posso cantar: 
gala canzon: 


(Continua) 


volle giuatificare il suo operato 
lo certo le econo. 

mio sona un'ottima cosa, ma neneche la 

ell economie vile a giuticre ua ata, di 

qu spertamento contrario alla giustizia. 

Dol ruta, questo besedelto egizi dicon 
mis, l'on. Doda se le è poi del tutto seordate 
quando si trattò di aumentare gli atipendi dei 
roiniatri, segretari generali, ecc., e così mentre 
da una parte economizzò poche migliaia dilire, 
® danno di 70 poveri serivani, di cuì tutti co: 
noscono la tristissima posizione, venne poi x 
caricare il bilancio di diecine @ fcrso centinaia 

ille liro per migliorare la sorto di chi già 
trovava in condizione abbastanza fortunata, 
0 ciò anche în opposizione alla logge 7 luglio 
1870, che mirara nd acersacere i piccoli è non 
4 gropni atipendi. 

Molte altro coso avrei a dire, ma ho già di 
soverchio abusato della aus cortesia, Rinmso= 
mendo, dico che non no quanto 
procacciare prestigio o affatto al go 
gare a 70 poverì. paria. un leggiero migliora: 

di posizione da tanti anni sospirato e giù 
ufficialmento annucziato ; che se ad opni modo 
l'on, respiagere ogni responsabilità 
pel Aecroto dell'on. Bargont, tea puo però ste 
tras gittimo che dorivano 

1870, da lui stesso altra 
volta riconoscioto, e dagli esami del 1° 2a» 
prile dello stesso anno. 

Gradisca, eco. 


Sio dev.mo 
BIBLIOGRAFIA 


De 1a vaccivatioN. Eludes du doctor 
Louis Parola, atec la collaboration 
du doctor Joseph Purola (fils). — 
Due volumi, Torino , tip. Vercellino 
e Comp... 


coli da vincere, 
da far tacere. 


molte serie obiezioni 
Non abbiamo noi inteso medici distinti, 
come il Verdé-Dolislo, affermare che 
la scoperta di Jenner posa_da tro ge. 


nerazioni nel modo più crudele su tuita 
la specie umana? Che il vaccino ha 
sconvolto le funzioni dell' organismo, 
soppressa la forza © la salute, molti 
plicato all'infinito le più terribili m 
lattio, come la ti lo scirro, 
il rachitismo, le 
ip, all'an- 
cancrenosa, alla febbre tifoidea, 
® generato una razza piccola, tri 
miope, imperfetta 
Siffatti giudizi esagerati si combattono 
© si condannano col solo enunciarli; e 
infatti nel libro dei dottori Parola tro. 
viamo uno splendido eapitolo in propo- 
sito. Non pertanto vnolsi riconoscere 


che non sempre le dottrine fallaci po- 


riscono per la forza delle cose e senza 
che la ragione si armi di tutto lo suo 
risorse, 

L'errore non combattuto a tempo e 
con energia può giungere a pervertire 
l'intelligenza umana e a far piombaro 
lo famiglie © lo nazioni nella degrada 
zione e nello barbarie. Teorio come 
quelle del Verdé-Delisle debbono essere 
discusse e schiacciate , molto più se si 
riflette a quei molti che si sottomettono 
alla vaccinazione, meno per convinzione 
che por rispetto all’autori 

L' 


Al premio di 3,000 rubli, stabilito 
dal Consiglio di medicina di Pietroburgo 
per la miglior opera sopra la vace 
zione, concorrevano i dottori pi ro 0 f- | 
glio Parola. L'opora degli egregi Parola 
non fu premiata, ma però ottenne una 
monzione onorevole , il che basterebbe 
a testimoniare dell'eccellenza dell'opera 
stersa. 

Il }avoro risponde perfettamente ai 
quesiti che il Consiglio di medicina di 
Pietroburgo aveva stabilito nel concorso. 
Si trattava di esporre la storia dello 


di indicare i prov. 
vedimenti sanitari più importanti da adot- 
tarsi; di rispondere allo domande : so 
la vaccinazione presenta un mezzo pro- 
ventivo certo contro il contagio raiuo- 
loso? se metto conto accettare l'opi- 
nione di quei medici che credono il 
vaccino propagatore di altri morbi epi- 
demici ? quali sono i provvedimenti più 
adatti per diffondere e generalizzare la 
vaccinazione? quali i mezzi migliori, i 
processi tecnici più sicuri per raccogliere 
© conservare la linfa preventiva in c 
costanzo che favoriscano la sua inalte- 
rabilità e conservino la sua efficaci 
per trasmetterla intatta a grandi di 
stanze ? quali le prove dell'atilità della 
vaccinazi Îla ritarcinazione 
bligato fare un'analisi critica 
della statistica della mortalità dei vac- 
cinati, una descriziono esatta del corso 
normale e dei fenomeni locali della vac- 
inazione e delle sue anomalie; di dar 
insomma, d'una critica larga, r: 

inuipendente, e di fondare con- 
clusioni sulle esperienzo dello stesso au- 
tore dell'opera da presentarsi al con- 
corso. 

L'importanza degli argomenti qui ac- 
cennati giustifica la molo dell'opera d 
dottori Parola. Sono due grossi volumi 
che per quanti s’occupano della vacci» 
nazione, e pei medici în generale, nou 
possono passare inosservati nò inutili 
%opia di cifre statistiche, larga raccolta 
di citazioni © di fatti © di esperienza, 
esame coscienzioso e minuto di dottri 
soverità di logica, originalità di vedute, 
ampiezza di erudizione, opportunità 
compensi scientifici. o legislativi, appl 
cazione pratica di principi bene 
dati, tutto concorre a render questo 
oro meritevole della più viva atten- 
zione. 

Convinti coì gran padre della medi- 
cina che un fare dogmatico e uno stile 
troppo affermativo non possono imporre 
che agli ignoranti; d'accordo col Tom- 
masini che cessa la competenza dei medici 
isolati laddove si tratta di gettar lo basi 
d'una dottrina e di elevarsi 
priacipii genera 
za 


| 
Ì 
Pe 
coi fatti un edifizio scientifico oc- 
corre la cooperazione @ l'opinione con 
forme d'un gran numero di saggi uo- 
mini e quella tranquillità o quel disin- | 
teresso che soli possono guidare alla | 


scoperta del vero, i dottori Parola ci 
appaiono in quest'opera scienziati altret- 
tanto operosi quanto modesti, medici 
altrettanto valenti quanto solleciti del | 
bene dell’ umanità e interpreti del- 
l'opinione pubblica la quale, dapper- 
tutto, si può dire, apprezza le scienze 
in ragiono dell'utilità pratica di o: 
non loda le dottrine belle che quando 
sono buono e hanno relezioni dirette 
ed intime cogli interessi sociali, col 
benessere fisico o morale delle popo- 
lazioni. 

Fu detto giustamente che la gloria 
dell'uomo che scrivo è quella di pro- 
parare materiali acconci all'uomo che 
governa. La sentenza trova la sua ap- 
plicazione specialmente nel campo della 
medicina e in un argomento come quello 
dolla vaccinazione che impegna il con- 
corso della legge © dell'autorità, trat- 
tandosi della salvaguardia della pubblica 
salute. Immensi i benefizi rocati all’u- 
manità dalla grande scoperta di Janni 
un segnalato trionfo della medicina 
igienica fu la scoperta del vaccino, e 
tuttavia rimangono ancora molti punti 


rola 
per rendere generale e veramente utile 
la pratica deîla vaccinazione sono fatti 
con rara abilità. Puro bellissimo è jl 
capitolo dedicato alla quistione 
molto agitata intorno alla possi 
dell’alterazione del vaccino. L'autore 
ammelto cotesta possibilità e suggerisce 
di rinfrescare la linfa. Con specialo 
competenza e autorità l'autore discorre 
sull'argomento del vaiolo modificato 
dalla vaccina © dell'utilità della vacci- 
pazione anche durante il periodo d'in- 
cubazione della malattia © quando l’e- 
ruzione vaiolosa è incominciata. 
Veramente riuscito e sommamente in- 
toressanto a leggersi o a meditarsi è 
capitolo in cui si parla dell’influen: 
della vaccina sulle popolazioni 0 si di- 
mostra a chiare note che la vacci 
zione contribui all'accrescimento nume- 
rico della popolazione o al prelunga- 
mento della media della vita in gene- 
rale. 

A dir vero, in questo traltato è com- 
preso tutto ciò che il Parela (padre) 
aveva scritto nel 1855 sul vaccino e che 
ottenne l'approvazione unanime dei dotti. 
Ma il Parola (figlio) diede raggiore 
sviluppo alla storia della variola e del 
vaccino ; aggiunse considerazioni molte 
6 nuova e pregeroli sul tema degli or- 
dinamenti vaccinici, della sifilide vacci. 
nale, della vaccinazione animale, dei 
fenomeni e della morfologia del vac- 
cino, 

Conchiudendo , l'idea, l'origine e Jo 
scopo di quell'opera non potrebbero es- 

nobili. Si capisco che non un 
prurito di vanità, non un vano 
desiderio di gloria. ma l'amor santo 
della scienza e dell'umanità muore l'i 
gegno a la penna dei due egregi medici 
specialisti. Si capisce che, scrivendo, 
dottori Parola soccorreva il detto di 
quell'insigne flosof», che cioè, la so- 
cietà possiede una scienza la quale ab- 
braccia e sume tutte le scienze, e 
nella quale sta scritto a caratteri inde- 
lebili: beno pubblico. Si capisce che i , 
dottori Parola meditarono a lungo su 
quella sentenza del Puccinotti, che cioè, 
la medicina non s'innalza ‘mai tanto | 
come quando si sforza di prevenire od 
arrestaro le malattie che si spandono 
fra il popolo. 
—_______-|[ 
TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'orchestra torinese a Parigi Mi discutere il progetto 


cel partie. dell'' OPINIONE) 


+ 9. — Oggi l'orchestra tori- | 
neso ha dato il suo secondo concerto, 
che confermò pienamente lo splendido 
esito del primo. Furono eseguite l'Ou- 
verture, la Barcarola e la Marcia trion- 
fale del Mancinelli, ch'ebbero un suc-, 
cesso voro, completo e tale da soddi»! 
sfaro l'amor proprio dell'autore. 
Parigi, 9. — Oggi il secondo con- | 
certo dell'orchestra torinese fu un nuoro 
trionfo. Vennero eseguite, sotto la di- 
rezione dell'autore, l'Ouverture, la Bar- 
carola ela Marcia t:ionfale della Cleo- | 
‘patra di Mancinelli. Conseguirono uno ! 
splendido successo. Si domandò insisten. 
temente la replica dell’Ouverture e della | 
Barcarola. Gounod, Massonet ed altre 
no!abilità musicali presenti al concerto 
‘amente @ si congratu= 
zinelli del suo lavoro. 


ZELO 
ZIE rri VARI 


Nemime. — Loy 
litare del 9: 

Sappiamo che con decreto in di 
luglio furono nominati i 
onorari di S. M. il magzior gene: 
batti di Di ini 
lonnelli Branchini eav. Augusto, Pelloux 
cav. Luigi, Abato cav. Luigi; ed ufficiali 
d'ordinanza onorari i capitani Tommasoni 
cav. Giusoppo v Galli dolla Loggia cav. 
liere Faraone. 


Regia = nell'Italia 
| Afititare dal O DEE 
Partiva il 4 corrente mese la regia cor. 
qetta Governolo da Montevideo diretta pel 
lo. 
| Lasciava la stessa rada il giorno 0 l'av- 
viso Staffetta proseguendo il nuo itine- 
rario. 
Partivano lo stesso giorno la regia co- | 2! 


razzata Affondatore da Taranto diretta per | stati accompagnati da 
ed il regio trasporto Città di | fino nei 


la Spe: 
Napoli (scuola mozzi) da Palermo per Au- | 01 


gusta. 
Un voleeipedista. — Leggiamo nella 
Il signor Payet, francesà, è giunto da 


Nazione dell'8: 
Napol. in Firenze in volocipede. Egli par- 
tirà fra brevo per Venozi 


vi 
i 


Le urne di Muran: 


— Leggiamo | 


Dulle cento o più urne di vetro fatte vo- 
niro 


’uto in piazza una larva 
di dimostraziono in favore della pipa e contro 
i sigari, Erano venti giovani tatt' al pi 
che, silenziosi, andavano, « come i frat 
minor vanno per via, » fumandosi la loro | di 
brava pipa, Naturalmente tanto pipe unito | d 
hanno raccolto attorno ai dimostranti (M}) 
parecchie persone; più soi carabinieri, pi 
sci guardio di questara!! Per vonti pipo 
ci pare un po' troppo! 


li 


— La Gazzetta 
morto il cavaliore 


fio di Torino, 


La Gazzetta ufficiale del 9 loglio 


della Corona d'Italia. 
creto 20 giugno, che approva l'ad- 
paragrafo all'art, 44 del rogola- 


= gi 

La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'interruzione del eavo sottomarino fra Per- 
nambuco e Babia (Brasi 


La Diraziono generale dei tolegrali pub 
lica il seguento avviso 
chiama l'attenzione dol pubblico 
guenti spociali servizi di tolegra 
ico per l'interno della cit 
— Tutti gli ufici telografici govervativi (s 
quelli sociali ovo c'è uffici n 
sono col mede 


lai 


cettano teleg i 
nell'interno trorano. Î 
la ti telegrammi ò di cinquanta | 


parole el aumenta di cinque 

per ogui parola addivionalo. 

Questi telegrammi si trasmettono con prece 

donza senza sorratassa, © quando importano uno 

speciale servizio si spplica loro, rapporto alla 
sa ordinaria di cai sopra, la sterea regione 


mazionali, il cui disposto fa esteso alle corri 
spondonza scambiste nell'interno del Regeo. 


Spedizione ditelegrammi da località non proo- | S0la di Cani ggiunge che la Canca | 
aaa è tranquilla, che una pavo da guerra | 
4 chicchessia di tras fu ita a Retimo, ove sono scop-| 


posta, ad ua ufficio telegrafico che fasci 
‘toi priva 


uo telegramma da introdarsi 
includendo nol plico con- | 


Maestà con ripetuti evviva. 


gentiluomini e 
tri ragguardevoli personaggi, per au- 
gurar loro il buon viaggio. 


stampa ufficiosa austriaca. de 


Congresso sull 
grado il discorso del signor Cross. 


ATTI UFFICIALI [ot 


compagnato dal 
contiene : il generale Medici, si recò a visita 
Cairoli che da par.cchi giorni è indisposto. 


cho l'on. Cairol 
mento approvato col R. decreto 18 gennaio 1877. | notevole migli 


seduta d'oggi diodo alla Persi 
punti controvet 


tiere della Serbia, della Bulgaria e 
iativo, se | della Rumel 


mi 
la Porta di Traiano ed il passo di Schli- 
man restano alla Turchia. 


guito della disc 
breve la corrispondenza relativa 


ser- | piati alconi tumuli 


‘montare delle tasca | Nell'isola 


nale per recarsi alla stazione delle strade 
ferrate, 


Una' folla grandissima di gonte aspet- 


tava sulla piazza, e appena ha veduto 


ipparire Je carrozze ha salutato le Loro 


Alla stazione 


ve stavano ad altenderli i ministri, i 
dame di Corte, ed al- 


Le LL. MM. il Ro 


la Regina sono 


partite alle 8 30 per la Spezia, dovo 
prendendo la | assisteranno al varo del Dandolo. Do- 
mani a ser: 


10, proseguirauno il loro 

iaggio per Torino. 

Le accompagaano gli on. mi 

interno, della guerra e doi lavori pub- 
L'on. ministro della marina tro- 

alla Spezia. 


IL CONGRESSO 

(Dispaecio part. dell'@PINI NE) 
Berlino, 9. — La voco sparsa dal'a 
demi 

ioni del conte De Launay in causa 
issensi col conte Corti, è priva di fon- 
amento. Regnò sempre la 
monia fra i duo plenipotenziari ita- 


Nessuna interpollanza è avvenuta nel 
questione di Cipro, mal- 


La chiusura del Congresso è annun- 


‘ppo Costa direttore delle carceri gia- | riata per sabato. 


VISITA DEL RE ALL'ON. CAIROLI 
mo nel Diritto di questa sera, 


Ozgi, allo oro 5, Sua Maestà il Re, no- 
pr mo aiutanto di campo 


Abbiamo però 


iormi potrà lasciare il letto. 


(AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 8. — Il Congresso la 
la città 
i Cotura, e regotò definitivamente î 

riguardo alle fron: 


La Serbia ottiene Pirot, 


Il Congresso rinviò a domani il se- 


Londra, 8. — Camera dei Comuni. 


— Bourke, sotto-segretario di Stato per 
tabilita dalle ‘eonvenzioni inter. | gi 


ffari esteri, dice che preserterà Î 


0 che non havvi 


alcun timore che avvengano disordini 


i Mititen 


| 
sicchè fra pochi 
———__*_——— | Banca Nazion. Toscana 


DISPACCI ELETTRICI 


cipe Gorciakoff e lord Salisbury , colla 
mediazione conelianto di lord Bescon- 
sflold. 

< Fino alle oro pomeridiane di ieri 
l'accordo non erasi ancora stabilito, 
si crede che 


Stefano, con Ardaban, Kars e Batum, 
eccettuato Bajazi 
anteriormente rii 


Ti 

< Iì Congresso deciso ieri di cedere 
la città di Cotura alla Persia o terminò 
la quistione dell'Armenia, sostituendovi 
la sorveglianza europea alla sorveglianza 
russa, e terminò infine la questione dei 
| confini del Sangiaccato di Sofa con un 

compromesso fra lo veduto anglo-2u- 
| striacho e russo. 

« Ieri non si è punto trattato della 
quistione di Cipro, I delegati russi tut- 
I taria ‘non no sono punto sorpresi. Il 

Il conte Schonvaloff conosceva la Con- 
venzione apglo-turca da tre seltiza 

La stessa Corrispondenza ha da Co- 
stantinopoli 


ta russa dichiarò alla 
Porta che i russi lascieranno Santo Ste 
fano soltanto dopo lo sgombero di Varna 
è di Sciumla, 

< Diverse versioni circolano riguardo 
allo stato in cui trovasi la quistione 
della Bomia. Corre voce che un ar 
cordo sia stabilito sulla base di un’oc- 
cupaziono comune austro-turca. » 


ROMA 8 Ù 
Rendita Italiana 5 0]0.. | 8035] 8070 
restito piccoli peri: | —--| —— 
ergo 
| ObÈL Beni Ecolea 5 00 
Municipio di Roma... 
Fergie 
Tesoro 
in. 1800-04 
Prestito romano Bloust 


du Do) 


Banca Romana =-| =- 


«= 


Banca Generale. 
Credito Mobiliare « ;:| = 
Banca Austro-Italiana | © 

Azioni Tabacchi . ..; 
Obbligazioni dette 8 0|0. 
Strado ferrate romane. ; 
Obbligazioni dette. . «. 
Soa feed | SS 
Buoni Meri (ro) | — 
Società Romana miniere. | — —| 


BORSA DI Roma 


9 luglio 1878 (ore 2 pom) 

La Rendita feco oggi un nuoro piaso nella 
via del rialzo; esordiva 83 05 ino mene e chiuse 
83 25 denaro. Per contanti fu contrattata da 
82.95 a 89.10. 

Molto ricercati i valori pontifici. 

Cattolico 87 80, 

Bloust 85 #0. 

Rothschild BG 50. 

Le Generali 445 a 445 50. 

Relativamento fermi i cambi. 

Pravcia tre mesi 107 30. 

Id. Chagnes 107 95. 

Londra tre mesi 20 02 a 20 9A. 

Oro 21 00. 


(Ore 5.112 pom) 
Ta leggera o la Rendita ara 
più debolo di Pasigi, SP 90 a 82 U7 112 fine 
mese. 
| 


telegratica in voglia portale od in cartamoneta | Cross, segretario di Stato per l'in-' nane pet 
(regalo : | terno, rispondendo ad Hartington, an-' Revdita lalima 5.00. < | = lE. 
o a luego SEMI Soia RnS i Morale it | nunzia che una Convenzione condizio» Latte mates: ;:)| Mes) 2898 
9, luogo quello dell'Austri nata fu conchiusa il 4 giugno fra l'In-, Francia a vista .....|108:20v| 108 10v 
nimarca, Francia, Germania, Norvegia, Porto= | NAM giog Imprestito Nazionale. ; 
Gullo è Spagna, è organizzato un sersirio di | Ghilterra @ la Porta. In baso a questa Azloci Tabacchi 
Sotpapondanza (legna coi bstimeati ia | Convenzione l'Inghilterra difendorà la | At Ranoe Re 
caio ino | Tarchia contro le futuro ag FERA 
cui eri Pere avviso | la Porta cede all'Inghilterra 1 x 
el prossimo arrive dei bas alle La 
ie ottenuto Balum. | Credito mobiliare 
mento dolla tansa del telogramma d'arriso nel- | Cipro sarà occupata immediatamente 6 FSmnairti 
atto del ricevimento air Woboley è nominato. amministra- | n.01 Be god.1-g. 8207118302 1%m 
| tore dell'isola. Ss la Russia cedorà un = ; 
alla Portal territorio noguistato | FAMIOI (ore 2.0 pan) sd 
nell'ultima guerra, Jo stipula. | "e meme i00: | a 116 10 
zioni della Convenzione cesseranno e Rane: francia... == -—- 
Ia _.____—__ |trinehilterra sgombrerà l'sota di Cipro, lac e 
Lar p Hartington domanda se questa Con- Farz.1 venete: | 173—| 179= 
NOTIZIE ULTI ME | venzione fu comunicata al Congresso. | Obblig. Regia tuibmechi : | ‘==| “en 
| a x Cross prega Harlingion di rinviare | goblis.fer V-E 1063. | m6-| 20— 
LA TASSA SUL MACINATO questa domanda a domani. Qubligazioni lombarde. - | 244 =| 241 — 
Gli Uffici del Senato, riunitisi oggi | Cross, rispondendo quindi Gladstono, | Obbligazioni romane i Mia 
i legge sulla | dico che i documenti spiegheranno se | {seta nam: ":":"| Inti 213 
‘ tassa del macinato, hanno all'unanimità | il sultano abbia dato all'Inghilterra la | Cambio sull'Italia: 7 tre 33) "i 
dato incarico si commissari eletti di | sovranità dell'isola di Cipro. Ariete dici Di ee 
previamente procedere ad un esame 6 8 
accurato dello condizioni dello finanze | ULTIMI DISPACCI 107) 26520 
dello Stato @ dei mezzi coi quali inten-| Londra, 9. — Tatti i giornali, cc- 118 38 
desi, quando la tassa fase in parte od | cettuato i Daily News, approvano vi- 207 25) 
tutto abolita, mantenere il pareggio. | vamente la Convenzione conchiusa fra sia Ma 
1 commissari eletti sono i senatori Cam- | Inghilterra e ls Turchia. Essi dicono 100 do i 
brai-Digoy, Cavallini, Saracco, Lam- | che questa è una politica franca 0 co- nigi. 5 
pertico © Brioschi. raggiosa, la quale si oppone all’aggres- Cunbio sa Lontra: AA 
= sione russa e proteggo gl'intoressi bri- car masi 8005 
SENATO DEL REGNO tannici in Orionto. Rendita sen ico) | 2075) 3888 
Commissari nominati dagli Uffici JI Morning Post annunzia che BERLINO n n 
nell'odumanza dell'A tuglio 1878, | oltley partirà fra broro por Cipro | |. FERUNO TERI 
Progetto di leggo N. 52. — Iatituzione di | “°' contingente indiano. Lombarde . - pi i 
te selà rea Berlino, 2. — 11 Congresso nella se- | Kobra, ©; * 42 464 
Simegi Doe pesata Ber ePeaiomensbi | cia riiiori dlocalonto ITA RRITOTAI Renata item n-| n 
ela bacci» =-| == 
Ufficio 4%, senatoro Pasella — 2°, Finali | Batum, espresso la convinzione che sia | pavdita Turca... SE 
— 3", Deodati — 4°, Bembo — 0*, Mauri, | Necessario di tener contò degli interessi | "surpa 3 î 


Progetto di logge N. 53. — Concessione 


del servizio di navigaziono sul Ligo Mag- 
giore. 

Uilicio 4°, senatore Gadda — 2°, Lam- 
pertico — 5°, Zini — 4°, Cavallini — 55 


Verga Carlo. 
Progetto di leggo N. Bi. — Sposa utraor- 

dinaria por la sistemaziono della calata e- 

aterna del molo San ionnaro nel porto di 


Ufcio 4°, senatore Casati — 2°, Dacho- | 1; 
quò — 3°, Moralli — 4*, Do Filippo — 
5, Brioschi. 


PARTENZA DELLE LL. MM. 
Alle 8 pom. in punto lo LL. MM. 


che 
questiono degli Stretti. 


della Russia, della sua posizione come 
grande potenza ® dei suoi sacrifici. 


Il Congresso decise  definitivamonto 
i mantonga lo stat quo nella 


Cragnjevatz, 9. — La Scupcina in- 


caricò una Commissione di redigere il 
progetto di indirizzo in risposta nl di 
È scorso del trono, ed approrò ad u 
RUS nimità Ja m 


lo di spodire un indi- 
peratore di Germani 


izzo al 


canione dell’altentato. 


Vienna, 9. — La Corrisponden 


politica ha da Berlino: 


» La quistione di Batum continua ad 


Re e la Regina sono uscite dal Quiri- ! essere vivamento discussa fra il prin» 


Cona. lngiene| 9617102903110 00/14 
Rendite fiato (90 dira toh Ea 

METITRÀ 
7855 IR a 668 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Dallo provincie meridionali le 
tizio sul risultato della tredbiatura dei grani | 
no del tutto soddisfacenti, per sicuno 


Jocalità di quello provincie il raccolto asrà me- | 
dioero ; 

Ta generalo il commercio dei grani e di tutti 
gli altri cereali fa nella decorsa settimana lia 


wa 


Tanto in questa provincia como in quella di 
Bologna il raccolto dei grani sembra che non 
debba riusciro dell'abbondanza ai 

A Firenze i prezzi praticati farono di L, 27 39 
2 20 25 per i grani gentili bianchi o di L.. 26 
® 23.25 por i gentili rossi, il tutto all'ettolitro 

A Livorno i grati toscasi tonori focero da 
L. 33 a 35.50 al 


ssa è Salonicco da L. 17 n 20. 
a Arezzo si focoro diverse contrattazioni 
prezzo di L. 25 50 a 27 25 all'ettolitro per } 
Srani e di L. 19 circa per i granturohi. 
A Venezia vennero praticati gli stessi prezzi 
cell'ottara scoraa.. 
A Verona i grani nuovi si vonderono core 
(ra la liro 27 e 30 al quintalo see 


grani vecchi farono venduti da 
lire 32 50 a 35 il quintalo; i nuovi da lire 20 
@ 3%; i graaturchi da lire 24 a 26; e il riso no» 
atrale, fuori dazio da liro 35 


elle Marche i grani si sono venduti 
21 a 52 al quintal 

A Napoli in Borsa i grani delle Puglie con- 
segna a Barletta si quotarono per agosto a lire 
22 40 all'ettolitro; o a Bari i grani toneri rossi 
farono contrattati a Jiro 26 50 sl quintale, o i 
bivnchi a lire 20 75, 


vorevolo ai venditori, e al puntoin cui è giunta 
la stagione è molto difficilo che l'articolo possa 
subire doi noteroli ribassi, a meno che le co 
volgessero alla. peggio, oppuro cho 
raccolto generale 
ubortosissimo tanto nello due Riviero, che nelle 
proviocio Meridionali della por 
A Diano Marina gli olii soprat 
qontrattarono da lira 17G a 185 al quiatalo; 
fici, e mezzofini da liro 172 a 154 
i da tiro 145 schiumo di lavati da 
lire 117 a 120, a i lavati da li 


al novello raccolto in questa prot 
irconvicine è atato costatato che nei diatoroi 
di Nizza, Mentone e Vontimiglia avvi quasi 


‘che manca nello 
ò valutare a un 
diprosso a un buon terzo abbondante, ciò che 


lino. circos 163 al q 
per i Bari, . 145.0 150 per i Romagna, 
la Arezzo i prezzi variarono da L. 127 a 133 
all'ett. fuori dazio. 

A Napoli in Borsa di Gallipoli per 
quotato aL. 114 02 alq 
I04 02, c per i futuri 1879 2 L. 104.29; 0 il 
Gioîs a L, 107 01 per giugno; a L. 10753 
per agosto e a L. 09 82 per i faturi. — — — 

A Bari con scarso operazioni i prezzi prati» 

i farono di I. 150 502 157 50 por i sopraf- 
fiui di L. 143 a IG4 peri fiai secondo marca; 
di L'131 a 138 peri manginbili, o di L. Ul @ 
112 pori comuni, il tatto al quiutale. 

Vini. — Tottà l’attenzione del commercio 
vinicolo rimano attuslmonto rivolta al 


ga da pertutto una lussuregi 
vegetazione, facendo chncopire ai produttori lo 
lieto speranze. In 


mercati vinicoli sono genoralmento doserti 9 i 
vroszi da pertutto in ribasso, 
PA Rota i vici di Sii, con pochi afori si 


contrattarono da L. 22 n.28 il barile di 00 litri 
© quelli di Barletta da L, 27 a 30. È 
A Fireoze 1 prezzi correnti sono da L. 65 


n 
chi; di L. 40 a 55 por i 
L. 48 a 55 per i bianch 

la Arezzo i rossi da L. 20 a 3I, oi bianchi 
a L. 20. 

A Torioo i Barbèra a i Grigaolini rariarono 
da Lo 48 a G4 all'tt. adaziato 0 i Froisa o gli 
Uvaggio da L. 38 a 46. 

A Genova i prezzi 
2 30 per gli scogli 
Riposto; il tutto all 
A Livorno i vi 


tlitro daziuto per i rossi comuni vee- 
ini dall'annata © 


ire 3% n 38 
da liro 10/8 


da tiro 50 a 55 
fait au mol, i 
Scogliotti da liro 23 n 

Ta totti i moreati. dol ‘mossogiorno, apacia- 
mente in Sicilia, noterola ribasso a motivo del 
superbo andamento dello vi 

Zuccheri. — All'estoro | © special 
mercato Ti 
gieatemento attiva e sostenuta, 
zioni non ebbero ia genorale grando i 
pretese dei possossoi. 

I moreati italiani si mantennero genoralmente 
favariati. 

‘A Roma sì abbero i seguenti prezzi : zue- 
chero Olanda prima qualità liro 149 il quint., 
Pilò di Francia in pani lire 153; Nazionale di 
farena liro 149 il quintale. 

zuccheri greggi nossuna opo- 

nati i prodotti della Ligure 
coso ee 131 al quinto per 
vagone completo è per consegna novemi 

imbre o gennaio da lire 128 80 a 10. 

A Livorno i prezzi praticati. al quiotalo da- 
niato di lire 132 a 133 60 per i rallinati olaa- 
dosi; di liro 102 a 100 par 1 greggi Fairrio 
i lire 123.50 a 124 por gli nuc- 
lrera 0 di lira 129 10 a, 

di Alemandria. 

9 della penisola 
olandesi, francesi © germanici variaron 
13 a 197/al quintato merito. 


ti 
da lio 


sido © con affari allo stretto consumo , ma i 
prezzi si mantennero guneralmento soon, 
nrenduvi contribuito noa tanto l'incertezza sul- 


GIACOMO DINA, Diaerronz. 
RomsaLvo Giovansi, Gerente. 


TITO DI GIO. RICORDI 
EDITORE IN 
MILANO - ROMA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA 
ha acquistato la proprietà esclusiva 
per tutti i paesi 
dei seguenti pezzi di 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


di Voltaggio (negli Appennini Liguri) 


|G. B. Romanengo. 


voedo a Voltaggio 


er bagni. — Un rotolo 
DRITTA 


[ion sorgenti di Acque mi 


Boulovard Montmartr 


per un bagno, allo per-| 


Per evitare le contraffazioni esigere su mutti i prodotti la marca del 
Contrello dello Stato francese 


1 prodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, presso 
'Snnizichelo è Banchi, ein tette le farmacie d'itali ® 


LUCIDO DA STIVALI 


Mianto ni pri 


dottaglio in tutte lo bueno Case d'T 


è vendita da A. Magzoni 


Rarbano, mer 
tenuità del prozzo 
di persone e pari 

zio, per dormitori 
potendo ossere convenientemente collocato sotto | 


"Forino dall 


volume e la 
i elatse 


lor 


la tenda da cam 
Si vonde in 
terzo, e da diversi negozi 


di H. DANIEL 


ni colpi 


tenendo sempre morbi 


LUCIDO DA STIVALI 


axPaLLE DI CAPI 


ii Conserva la morbidezza e il nero pro- 
prio di tali calzature, nenza essicarle mai 


boga Piazza S. Chudio 94 


inventore, ria della Cernaia, 24, piato 


Depo 
via della Sala, N. 16, Milano. 


OINIITANA 


di B. 13 
olarmente 
| 


incaricati. | 
da convenirri.. | 


Esclusivo De 


all'ingrosse presso 


Cioccolatts Modicinalo ] A! 


WINDSOR BRUA 
id. 


dio, 94, RONA. 


1a dose media di otto giorai 
Forgitori all’ 
cho spedinoni 


L. 6,30 


di le Qualità Contesi 
di 2a Qualità Centosimi 20» 
Si vondono presso l'Ufcio di Pubblicità A. Taboga, Piazza 


1, RONOLICECIOCCOLATTE [GIBNIGI 


SPECIALITA” 
| della premiata farmacia e distilleria di Liquori igienici 
E. Pulzoni, di Piacenza 


2 Mudaglio d'oro — 3 Medaglie d'argento — 1 Medaglia di Bronzo 
Due Di 


pe 


L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ 
A. TABOGA 
ROMA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA 


Acqua aromatizzta distillata ‘di Csirame Norvegia. Bott. L. 
Alla Cocs Boliviana . . > 


» Latte-fosfato di Calce», 


Alla China >, +». è 
Croma al Cioccolatto. Liquore delicatisa. ‘ott. gr. di lusso» 
» o al Cato *osenzapari o» n» 

> >» ; > è pic È 
Elixir dol Cacciatore» forte-tonico-orrob. Fr.» 

> » . 

. » : 


i All'ingresso sconto da conveniri 


Spedizione contro l' importo , aumentato di Cent. 50 
imuallaggio, all'indirizzo A TaVoga Roma. 


ci __1_____1___ 
i SAPONI WINDSOR DI RIM 


1 migliori ed 1 più ceonomi: 


_2—_——— 
ACQUA MINERALE 
î ferruginosa - nrsenicale 
DI RONCEGNO 
(NEL TRENTINO) 
Si vende diotro prescrizione medica x I, 8a boccat” 


ogni citià d'Italia. 
Valtimo dei Viaggi Straordinari di G. Verne, iatitolato: 


Attraverso il Mondo Solare 


AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAC 
Î illustrato con 97 incisioni 


i d'onore 


mdlta in dettaglio cd | 


| 


Pi 


e Tortoli. 


mei 


In 


Nuoto 


Presto 


Tav. » 
Jalandico + 


per | 


ul NEL, 


30 il pezzo 


+ Cla 


t'ne contiene 
la farmacia Scellingo in doma. 


€., Milano, via dela Ssis,10, 


L, 


Di q 


lagli sc 
Wtomo 1 


Quen 


AG 
Recolo 


acera Balsamica di Roberts pur lo 
acora Dolettrex all’ Opopanax. per 
acure Aromatico Bully voro di Pa- 
aegea della Florida vora di Nuova 
emma di Giglio di Delottrez ia e- 


cemarivo dentario 


Novella di Firezo . . «150 son) }si f. Lele €000 
snensm Doctrifcio di Rimmel | €200 | resorsomema Rimmel por tingere 


riume metti 


» Cagliari ogni lunodi allo 6 pom. (toccando Terranova, Siniscola, Orosei e Tortoli) ed ogni 


Per ulteriori sch 


CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI, 
VORNO, al 


LHYDRONETT 


dare le doccio ai envalli 0 


luna madre possa consigliare a' 


Con 70 incisioni». . . . |. 
Questo racconto commuorento accoppia 


orso dell'Europa e del m 


Farina S. — Un tira; 


luquisita olevatezza del sentimento. 


R. Siusrt. — 4. E. I. Romanzo originale italiano —* 


DELLE PRIMARIE CASE FRANCESI 


| nrmanra. di Dolottrez per profa- 
L. 150 | mare il fazzoletto (Gelsomino, Re- 
tdì, Rosa delle Alpi, Vainiglia, 
Violetta, ec 

(cinscuno) . +. . . 
wa Windsor muschiati in pao- 
chi di tro pezzi . 
Windsor Rimmel(il porzo) « 0 3) 
lla Glicerina (incartato) « 4 25 

manzice per i donti, del dott. Popp, 
(la scatola) . ». . . «550 

iti in profumi 0 co- 
«10 


macchie della pelle. » 


la toeletta + . «250 


rigi 20 ‘mancan: 


York 3 + €350 
«30 
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«40 | 
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nam dentrifcio del Dott. Jonh 
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. «300 | cosmerseve militairo dos Gardos 
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d'Amandina di Rimmel (il 


PACI MITO RE 
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42.00 Saunder'a (la scatola) «1 0 
Tutti i suddetti articoli trovansi vendibili pi tà A. TABOGA, 
iazza S. Claudio, 94, ROMA. Sì spediscono per ferrovia contro invio dell’ importo 
50 per imballaggio. 


pacco)... «00 


ricana utilissima contro Je macchie 


della pollo, impedisce i bitorzoli, 
Jo lentiggini,e serpiggini (il flacon) 


ini delle Sebina: 
ficacisimo contro. febéra 

intermittente, terzano, permticione, 
"di Corse, anemio, ele. 


FERRUGINOSO 

Contro la povertà di sangue, con- 

aequenze di parto, clorusi, fanciulli 
ele. 

(Ezionne LA Futa) 


SILICATO DI POTASSA 


adatto per nocomodire cri- 


‘talli rotti, porcellana, terragi 


ogui genoro consimi! 


pera a freddo, 0 basta applicarlo 
pochissimo sopra l' oggetto che si 
vuolo nccomodare, ed acquista una 


EFFERVESCENTE NAZIONAL 
DOBICI ANNI DI VERO SUCCESSO 


forza. vetrosa 
non rompersi più. 


"SPEGNI=CANDELE | 


Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE DA NAPOLI 


il pericolo di 


Per Bombay (via Canalo di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Mossina, Catania 


Porto Saîd, Suez e Adon. 


(Egitto) tutti i giovodi allo 5 112 pom. toccando Messina. 


» Cagliari ogni vonordi a mezzogiorno, (Coincidenza in Cagliari alla domenica col vapore por 


Tunis 
DI ela Livorno. SSA og 0 08 8 era 0 ll aoiediala a pom. 
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naio 1878 a mezzodi. 
PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
rieterres ogni mercoledì allo 6 pom., toccando Maddal 
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trimestralo dal 3 gone 


monica allo 8 ant. 
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committente. 
mereoledì all'una pom, dirottamento. 
PARTENZE DA LIVORNO 9 
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I Malta e Tripoli ogni venerdi a mezzanolte, toccando Cagli 
Jarf martedi allo 8 pom., toccando Civitavecchia, ed ogni venerdì a mezzanotto diretta» 


mento © tutto lo domeniche a mezzanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Sinicola, Orsei | , Pella casa Paraffin 


terra. Questo candele 


reducono. 


to con baao di petrolie 
cora, senza cattivo odore e di bel 


lo una ed allo 9 pom., mercoledi allo 8 ant., c allo 9 pom, giovedì 
j0m., venerdì e sabato ore { pom. 
toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. " 
tatti i martedi a mezzanotto toccando Civitavecchia 0 tatto lo domenich 


appart. 


allo f !! cre ogni candela L. 


ta di 
tutte Jo domeniche allo 11 
go Tevenno (G 
reoledi alle 8 ant 


te 
Portoferraio, Piano.a e Santo Stefano) tutti i 
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ignor Salvatoro Pi 
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stona di pompi semplicità 0 sol 


gle colp 

l'operazione 

di seguito dot 

non Mancero più. 
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tene per api 
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Porto ‘a carico del commlitento 


in E 
A. TABOGA, Piazza S. Claudio, 94 Rom 


Roma. 


UN PROPURIERE | ===> 
Dirigero le offerte con lo iniziali 


lor Amburgo. 


i d'uno Zio delle Indie ovvero Due Ma- 
Sn o + L3% 
di trovare romanzi che riescano più ef- 


sia in città ch 


Spedizio 


brevettato, le quali scendoro man 
mano che la candela consuma senza 
bisogno d'occuparsene. — Como= 


Mapea Dodgo e P.J. Stahl, — / Pattini d'argento. 


»3.50 


Nl'intereese dogli 
0 descritto, che è Îl più curioso 
do — l'Olarda. 

Giapponesi. Con 08 ine. 


i, quello del 


teggono di 
| renti d'aria © ci può camminare o- 

luaque senza tema di apegnore la- 

rondono inoltre la sombu- 

{ stione più regolare, economica e 
| vuminota, L. 2 caduna. 

Doposito prosso l'Ufficio di Pub 
Blicità A.TABOGA, piazza 8. Cla 
dio, 94, ROMA. 


progio di descrivere un paese interoesaatissimo' 
& quelche costumo del Giappone. 
ferrovia 


bagni di mare. 
onto racconto scriva îl Filippi nella Perserorànz 


lotte, che possono servire di ammaostramento 
rittori reslisti è di risposta a culoro che eradono il rea- 
incompatibile colla marale, coll 


vatezza © colla più 


to racconto, ch'è un quadro finnmente osservato di co- 
italiano presso al mara, conforma al Fa- 
titolo, altre volte conferitogli, di Dickesa italiano, 


Taboga, piazza S, Claudio, 94 Roma | pei apt 


VERA 


io, 94, 


Rulli — Diona degli Kalrioci. Boia del XIl - 
all'Ufficio di Pubblicità A. Tadoga Piazza S. Claudi 
eba li spedircd franchi nel regao contro invio dell'im| 
tato di Cont. 10 ciassua volume. Desiderandoli racco. 
aggiungere Cent. 30. 


senza bisogno di sgrazsarli o lavarli nò 
la sua azione è istantemva 0 di facilini 


prima nà dopo lana appli 
applicazione 


All'in 
irigeraî in Roma all'Uficlo di 
Spedizione contro vaglia 


Tipografia dell'Opinione diretta da C: Carbone prezzi da convonirsi. 


Presso del flacom, cent. 80. 


ulsce senza rumore è 
sonza rumore e 
sota far fato nè odore. Bi eri 
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nn 


CANDELE STEARICHE 
©. Tnghil- 
raccomaa» 
dano por la loro durata per la loro 
loro nettezza 0 luce bril 


dele. colorate di lusso 
candolo poso 12 KI. 


DEPELATORIO 


palle, © produrre la più pio= 


esi a pello rasa e pulita meglio 

lì perfetto resoio. Quando | del alfv. M callò si conseri 
ripeto poche volte 

peli fiiscono col 


a 


pobbi 
A. Taboge, piazza S. Cluudio, 94, 


alla campagna. Realizzano un'economia del 100 
di fornelli da cucina. Non 
Funzionano senza bisogno di tubi o non 
Ta ottono elegantissimi con analogo 

In ferro va 

messo di ferrovia contro vaglia postale aumentato di liro 4 50 per l'imballaggio. 
Dirigerai in Roma, all'Ufficio di Pubblicità, A. Taboga. Piazza S. Cl 


Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato $.G.D.G. 


pacco 

durata 

pacco. 

Candele comuai da 8 il pacco du- 
7 ore cisscuna eaad 


ANTICHE E VERE 
PEZZE SALUTARI DI BRESCIA 


privilegiate il 2 giugno 1789 
DALLA 


SERENISSIMA REPUBBLICA VENETA 
L'uso anti 


wo giovato pertanto contro lo lembapgini, le artratate ia 
"macolari, le tnfreddature di petto, Boa tl, a dlugiat 
eri gl ostinati dolori di mero! le Gontiioni, To siate di uno 
[ ammacctture, (il detore o debo 
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ome Peso Seui A coserrano Tuagamente e aa perdono per 
80 ogni dozitna. Spedizione franco per port nel Rogno contro 
— Esclusivo deposito o vendita protso l'afiio di pubblicità A Tuo 
izza S. Claudio, N. DI ROM 
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PILLOLE DEL SOLITARIO 


DEL MONTE ATHOS 


MEDICINA MIRACOLOSA 


dopurativo del sangue. Quosto fu 
il giro dei mondo ridovando a migliaia d' 
salle, non è ua, preparato empirico, ma 

tioose ricercho, profondo elucubrazio 
0a è la prazcea per taiti i mal 


dolle reni, e con vantaggi 


co aracolono che ha ftta 
infermi la moa più. sperato 
frutto di lunghlsaioi. sani 
ed insumorereì espe 

a però è il pronto © 


nanses e vo: 
lana - infiammazione e dolori 
Îattio nervose di qua. 

lunque genere - nima 
- clorusi - scrofol 


giunturo 


ulceri è mali vonerei. 
ne L. ®. Franco per posta contro L. ® S0, 
sorsi in ROMA all'Uficio di pubbl'cità A. Taboga , Piazza Ssa 


APPARECCHIO 
per !a fabbricazione dell’acqua di Seltz 
Seltzogene sistema Lhote 


Quest'apparecchio è semplico, solido e facilo a maneggiare od 
trasportare. 

L'acqua di Selt: si può ottenero 
nè gomma În contatto col! 
chiuderlo. 


_istantanoamente. Né metallo 
Nossun imbarazzo per aprirlo 0 
Risultato garantito 
. Prezzo Liro 10 con istruzione. 

Spediziono a mozzo di ferrovia contro vaglia postale aumentato 
di liro 1 per imballaggio. — Dirigorsi in Roma presso l'alficio 
di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. Claudio, 94. 


ISTICCHE DI MENTA INGLESE 
BEST ENGLISH 


PAPPERMNT LOZENGES 


Esse non hanno bisogno 
conosciute la propri 
Piperita. — Eccitanti — 


[en 


raccomandazioni, essendo univer: 
digostie della menti] 
Kigenoratrici nella debolezza nervosa delle 


ln Sentola L. 150. 
coatro L. 170 


LATTE CONDENSATO 


preparato dall’ 

Anglo-Stviss Condensed Milk Company 
n CHAM (Svizzera). 

è Îl solo latte condensato raccomandato dal Barone di Lie. 

lbl& per l'uso domestico, per gli ospedali, per emigranti a fan. 

jclulli (specialmente lattanti), Dilegnato in 4 o 5 parti d'acqua, 

esso vicno adoperato a tutti gli usi a cui servo ll latta fresco] 


‘o dolce. 
Ogni scatola IL. 3. 


Vendita presso l'Uihio di Pubblicità A. TABOGA, piazza S, 
(Claudio 04, ROMA. I 


ULTIMA INVENZIONE 


CAFFETTIERA A FILTRO. 
Quosta coffttira è cla 7 


cità. Messa l'acqua od il cai 
la quantità di spirito voluto, 


caldo per lungo tempo. 
della caffettiera: 
Per 2 Toro +. ......L50 
> 4» » 050 
Diigorai all'Ufficio di Pubblicità Taboga , Piazza S. Claudio, 4, 
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linpemsabii ta 

per 400 su tutti gli altri sistomi 
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dio D. 
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Questa invenzione 
per fa semplicità che 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal chimico farmacista Antonio Gnassi. 
Con quest'acqua si tinge perfettamente, ia nero, la barba ed i capelli, 


Prezzo del Maceno lire è con istruzione. 
pabblicità A. Taboga, piazza S. Claudio, 04. 
postale. 
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per nom essere ingannati con altra acqua. 


Si conserva inal- 
0 garota. 
|Si ta in ogni sta- 
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forruginos 


t Denis 50 
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ma dileguiano al- 
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ne della ant] 
aa serena dA 
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Supplemento al numero 188 del giornale 


vi di ignori, como il 
macinato dal 1805 al 1873 sia stato por mo 
vorgento di dispiaceri, di minacce, di dolori, 
il cui numero o la cui intensità sono ap- 
pena credibili. Ma mi sorreggova 0 mi sor- 
resso sempro îl sentimento di aver fatto il 
mio dovero © la coscienza di aver contri= 
buito potentomento a salvaro l'Italia dal 
disonoro 0 dai danni incommensurabili del 
fallimento, 

lo non mi nascondo cho qualche volta 
mi consolavo ponsando al tompo in cui il 
macinato non fosso più necessario. Corto, 
dicovo fra mo o mo, viralonti settari, più 
partigiani cho patriotti, m'insoguiranno an- 
sora con lo loro imprecazioni. Nel bel libro 
su Demusteno, dol nostro collega Marioti 
ho trovato citata una lettera di Warhing= 
ton, in cui è detto: « Io non credevo, i 
non immaginavo che foseo , non dico pro- 
Babile, ma possibile, che, mentro jo face 
ogni penoso sforzo iu favore di una poli 
tica tutta nazionalo, tutti gli atti della mi 
amministrazione fossero intorpretati pessi- 
amento © figurati in una maniora la più 
materiale, rozza 0 insidiosa, o con parolo | 
cosi esagerato, così indegno, cho appena 
sarebboro usato por un Nerope, por un 
fattore notissimo o per un volgaro mascal 


DISCORSO 


DELL'ONOREVOLE DEPUTATO SELLA 
nella seduta della Camera del 6 luglio 18'78. 


duzione, il macinato era ferito; il macinato 


momento di decretare la morto 
dol macinato, signori ? Questa è Ja grando 
questione cho sta oggi davanti a vo'! lo 
capisco che se si tratta di minori lalselli, 
di quello tali imposto che poco fruttano, o 
cagionano forse più distarbî , più pordi- 
tempi, più vessazioni di quel che sia il Joro 
ammontare; Î> capisco cho lo condizioni 
doll'erario nostro permettono di levarle via. 
Io crodo cho ha fatto bene l'enorevolo mi 
| nistro dello finanzo a proporre l'sboliziono 
| di alcani piccoli balzelli, como si è udito 
nolla sua esposizione finanziaria. lo capisco 
la trasformazione, e l'anno passato avrei vo- 
tato l'aumento della tarsa degli zuccheri, so 
contemporaneamento ci fosso stata una di- 
minuziono di quella dol sale. 

Signori, io ho udito in qusto diseussioni 
qualeho volta citaro il discorso del Rc; anzi 
addirittura parlaro doll'augusta porsona del 
Ro. La mia opiniono è cha ciò non sia 
molto corretto, c credo cho il presidonto 
della Camera potrebbo, direi, dovrebbo, so 
no? vietasso il mio rispetto alla sua carica, 
von lasciar rlaro della persona del Res 

Ma oggi io devo solo ricordaro il di- 
scorso della Corona a difesa. E la mia di- 


li, essondo jo tanto minore di Washing- 
ton, © signori, speravo cho anche lo im- 
\rceationi avessero minore intensità. 

Ma paro dicovo fra me o me: uomini di 
cuore non manchoranno, i quali risonosa- | 
ranno che tu hai reso un servizio non pio- | 
colo al pacco; il tuo svccossore che rog= | 
gerà in quel tempo la fioanza, sopratutto | 
so avversario, cavallerescamente dichiarerà 
questo sorvigio; farà vedoro l'aiuto ch'ebbo 
la fiuanza in un deccnnio, por esempio; ciò 
cho sarchbo accaduto sc questa imposta 0 
un'altra consimilo, che certo non sarclbo 
stata più liove, si fosse applicata; farà no- 
tato, poich Ja dell'anmonto dei fondi 
pubblici, c triennio i fondi pubblici, 
per il macinato e por un altro provvedi 
mento, crebbero da 53 a 75, con un au- | 
mento del 30 per conto sul primitivo va- 
lore, sovra quolla parte della pubblica for= 
tuna a cu ailadeva l'on, Rertani. Per con- 
nza diecvo: chi sa che quasi non gli 
sappi una dichiarazione della mia bone- 
meronza verso il pacso? I dicevo ancora 
il giorno dell'abolizione del macinato sar 
certa il più bello della mia vita. 

laveco, o signori, confesso cho uno dei 

giorni più tristi della mia vita, in cui quasi 
provai lo sconforto, se ne fossi capaco, fu 
quando mdii nell'esposiziono finanziaria lo 
proposto rolativo al macinato. 

La mia tristoza non aveva origino da 
“nostioni personali, da motivi men che no- 
bili. Io noa odio sicuno, o siguori, e per 
conseguenza spero di avero qui degli 
versari, ma non dei nomici; 
fido che sarò creduto sa io dichiaro che 
anche qualche ingiustizia di giudizio, o al- 
meno che a mo sembri tale, por il mio 
temporamento facilmente la sopporto, Ri- 
prendo presto la mia sercuità cd esclamo: 


Io aon fatto da Dio, sua mereè, talo 
Che codesta miseria non mi fango, 
Ne fismma d'osto ‘ocondio non m'sssale. | 


per mo senza voluttà; mi pare che mi rialzi 


dinanzi a no stesso il pensiaro che non la 
sommetterei (Bravo ! Ziene!). 

Il mio dolore, 0 signori, deriva da una 
causa ben diversa; deriva dalla più pura 
devozione, dal più elevato effetto per la mia 
patria, 

Mi preoccupano lo condizioni della fl- 
nacza, la potenza della mia patria, quei scn- 
timenti a cui ieri si ispirava l'on. Buonomo 

suo splendido discorso, quei pensieri 
chio dettavano le parole degli on. Morurgo, 
Cavalletto © di altri. 

Questo equilibrio più o meno perfetto (e 
d lia sua perfezione mi permetterò di 
xsurrero più tardi) della finanza nostra de- 
vesi distorbare? Fu fatta una proposta di 
riduzione del macinato, e nel giorno dell'o- 
sposizione finanziaria non si parlava vera- 

ente che di riduzione. E si dicova anzi 
ali’onorevole ministro dello finanze: « Ma 
anche ridotta Ja tassa di un quarto , le fi- 
manzo proveranno non poca. difficoltà ad 
abbandonarla od a trovarvi un surrogato. 
Noi non domanderomo questa aboliziono se 
non quando avremo coscienziosamente ma- 
turato un progetto di leggo, u 
zione a qualche imposta esistente, o qual- 
che imposta nuova in surrogazione del ma- 
cinato, è dopo che ci saremo ben reso conto 
dello possibilità di questa surrogazione. In 
materia d'imposte (proseguiva il ministro 
dollo finanze) la novità è cosa assai peri- 
coloss; poichè lo imposte sono come il vino 
o l'amicizia: più invecchisno 0 migliori di- 
ventano. Lo scendere pal pendio... dello a- 
bolizioni è impresa troppo fscile ; bisogna 


i 
prima pensare a ciò, con cui si possa aur- | ridurre. Quauti 
ì 


rogaro le entrale che si abbandonano » 
Ed io applaudo a queste parole. 

Ma, o signori, benchè io vedessi in quel 
giorno, che gli intendimenti dell'on. mini- 
siro erano seriamente © leamente per la ri- 
duzione, ma non per l'abolizione, contro ll 
qualo ogli stesso metteva innanzi Je mani 
in modo cosî solenne, Ja mia tristezza prove= 
niva da cho io dubitavo grandamento che 
como era stata posta lu questione della ri 


fesa consisto nol leggero duo periodi del 

[iscorso della Corona, Uno di 
* lo sono lioto di annunziarvi cho il mio 
governo sottoporrà senza indogio al voatro 
esamo i provvedimenti per scomaro. {non 
per togliore) il prezzo del sals e i balzelli 
sulla macinazione dei coreali. » 

Poi viene il secondo periodo : 

* Di riscontro, vi verranno proposto mi 
suro alto a curaro la più proficua applica» 
giono dello altro imposte, che meno josano 
sui bisogni della vita. » 

Lavado nol discorso c'era un doppio con- 
colto: il concetto della diminuzione di quei 
Nalzolli, cho pesano sulle. primo noseesità 
della vita; 0 il concetto di provvolero por 
altro modo affinchè lo forze del pubblico 
crario non fossero diminui 

È come se non bastassa il testo letterale 
del discorso della Corona , l'on. Depretis 
nel suo discorso dell'altro” giorno (e certo 
non vi è interprete più autorevole di 
Jui), spiegava ancho meglio il eonc«tto del 

scorso della Corona , quando affermava 
cho egli, Dopretis, faceva assegnamento per 
8 milioni sulto taridfo, per 3 a 5 milioni sul 
registro a bollo, e, s0 ho ben capito , por 
il rimanento sopra un nuovo ritocco degli | 
zuccheri. Diguisachè il concetto, tanto nel 
discorco della Corona como uella mento 
dell'on, Dapretis, era un conestto di ira- 
sformezione © non di diminuzione della po- 
tenza finanziaria del nostro governo, 

Ma lo cose, o oggi sono iators= 
mento mutate. 

To ho quindi presontato l'ordî 


del giorno, | 


cho dianzi ha letto il degnissimo nostro | 
presidente. Anzitutto io vi faccio una con- 
fessione, ed è cho io lo presentai por par- | 


lare; imperocchè tre 
alla presidenza per scrivermi o Irovai già 

22 inscritti, E parendomi utilo cho io par- | 
lassi presentai l'ordino del giorno. Perdo- 

natomi, questo espediente... 


Voci a sinistra. Parli pure, Non no aveva 
bisoguo, 


nera... al qualo certamente non avrei 
ricorso, so avessi potuto immagi 
tatti i ventiduo oratori isoritti consumas- 
nero nel parlaro meno di mezza seduta. 
Io, per conseguenza, dichiaro subito che 
non futendo far votare la Cam ra copra 
quest'ordine del giorn», anch ioni 
che più tardì dirò, Se non che 
dol giorno racehiulo il mio pe 
torno alle riduzioni cd all 
grandi imposte, To dico: 


« La Camera, ritoncudo che le imposto a 
larga base non siano da abolirsi © ridursi 
senza compenso per l'erario (perchè iu as 


metto la trasformazione), so nou quand» il 
rendiconto dell' esercizio precelento avrà 
dimostrato un sufficiente avanzo, all'urdino 


,, poichè io sono un 
saico. 

Sombra a mo che, nel toccare un' itopo- | 
ala a larga base, non bisogni faro duile 
spoeulazioni sull'avseniro. Vuuisi avro u 
passato saldo, sienro, diuostrato da quella 
grando mostra di tOHI, che è l'esperi 
la qusie vi abbia fatto paleso che già vi 
fa un avarzo. Allora, se vi è gui ragione 


vomo molo pro- 


iorni fa io mi recai | li 


eagieno di qualclo anno prosporo che smet- 
toroi questa professione. Prima di farlo 
vorroi essero ben sicuro cho lo altro reu- 
dito continticranno. Ma so accadono avvo. 
imenti straordinari (0 ad tn pacso acca- 
dono più chs ad una famiglia), ao i bisogni 
erescoranno, © possono eressero di molto, 
è opera savia distruggero gli organismi 
cho sono cnpaci di dar larghi proventi, 
quali sono lo imposto a larga base? 


| celliero dello Scacchi:re ha un avanzo di 
duo o trs milioni di sterlino, ed ha ogni 
ragiono di credere che anche nell'anno con- 
sosulivo questo avanzo continuerà, propono 
ua alloviamento dello tasso più oneroso per 

{ ua palo di milioni di sterline; perchè egli 
di regola non csaurisco tatto quello di cui 

| può disporre. Questa è la condotta cho 
sombra a me doversi tenoro nol toccaro lo 
grandi imposto che sono la vita dello Stato, 

Partondo da questi concetti cho vanno 
terra terra, no convengo, ma cho veggo 
seguiti da ogni famiglia giudiziosa, da ogni 
azienda seria o da paesi xeriî, mi sia locito 
tornaro un momento sopra l'ultimo con- 
suntivo, 0 dol Tesoro cho sia 
poiché forlunatamento oramai lo nostro si- 
tuazioni del iicono col conti 
consuntivi, salvo rettificazioni insignificanti. 
Non voglio far molti numeri, signori; în- 
tendo svlo siiegaro il mio pensicro. 

La discussione dell'altro giorno sulla si- 
tuazione finanziaria, a mio avviso, ha per- 
fettamento chiarito le cose. 

| L'onorevolo ministro nella sua esposi- 
ziono finanziaria diceva che l'esercizio 18: 
lasciava un avanzo di compotenza di 
milioni. Se non cho ossorrava egli stesso 
cho 40 milioni provengono da una traspo- 

| siziono di partito, cioò dal fatto che certi 
dabiti o crediti che materialmento si pa 
gano 0 si riscuotono dopo il primo di gen- 
naio, ma cho hanno origino dall'anno pre- 
codento, si attribuirono ad un bilancio, 
piuttosto cho all'altro. 

Ma voi capito che questo non è miglio= 
ramento di situazione. 

| L'on. ministro per lo finanze nella sua 

ssposizions ha tonuto ancho conto dei 19 

milioni spesi l'anno ssorso senza che fos- 

sero autorizzati dalla leggo del bilanci 

cho vonnero stamattina approvati. Egli di 

chiarava, so li) bia capito, cha il sopra 

vanzo si riducova così iu tutto v per tutto 

a 700 mila li 
Dopo la que 


0 por conto del 1877, rimano a considorarsi 
il movimento del patrimonio frattifero; cioò 
imano a sapersi quali eatrato ci siamo pro- 
curato vendendo patrimonio fruttifero, 0 
quali speso abbiamo fatto per acquistaro 
proprietà fruttifero per l'erario. 

Il mio amico Porazzi nel suo discorso 
affermò cho nol 1877 il maggiono indebita» 
mento rispotto al patrimonio fruttifero fa 
di 65 milioni, cioò ai vendelto por 66 mi- 
i trimonio fruttifero più di ciò che 
so no sia acquistato, L'on. ministro dello 
finauzo ammiso i risultati dell'on. Perazzi, 
od anzi loggermento rettiicandoli dichiari 

o fu por il 
io di 60.700,00 lire, se fo 
ho beno ulito. Deducendono le 700 mila 


Ma l'on. ministro 
par lo fiuanzo osservò cho vi sono x 
81 silioni di sposo per lavori pubblici atra- 
ordinari; di modo cho da questa cifra, do- 
tratti i 60 tailioui, di cui ho parlato, si ha 
uu avanzo di 15 milioni, 
Mi sia lecito di fermaro 


iguarda la sposa straordina 
utblici, dà una «o 


ch 
vori 
umili» 
li; 1 


© stridali (fra 
sussidio ai comuni per 
lo strado obbligatorie); 1,1100,000 por lo bo- 
nifiche; 1,800,000 lire por porti 0 84 

30 mila lira por telegrati; 58,200,000 lire 


per strado fercate, 
Ora, 0 signori, io non posso ammettere, 
ben intoso, er onto, cho si debbano 


mottoro di fronte all' indebitamento, che 
nasco dall'alionazione di proprietà frattifere, 
tatto lo sposo straordinario per lavori pub 
blici. Taluno sono riparazioni straordinarie; 
c'è un ponto da rifure, psr csompio, ed altre 
simili coso. 

Ma poi, anche prosa lu cosa in sè, io 
parto da questo concetto: ancha in una si 


di cradero she questo avanzo continui, e | o, vogliamo certo che Ja 
pur lasciando uu par è casi iu | npoverisca, La popolaziono 
» itervi che una part», suete } cresca nella properzione di 0,80; mettiamo 


si consuerasse alla riduziuno deilo 
tasto, lasciatemi diro, lo jiù nocive. Lape- 
tue chè dello tasso non ve ne ha certo al- 
+ a la qualo sia vantaggiose. Quindi, dato 
asto condizioni rime acssrlato per 
i bassato, & presumibilmout: « stivuativo 
por l'avvenire, macsoncorsi 1. ‘iucuto al 
all'abolire, ch 
rebbe che questo passato fosso fu 
|(e chè ‘eneio \aerenite ie; bn 
anzi sicurissimo. Giacchè a dist 
| organismo bisogon pensarci due vote. 
Sono pensieri casalinghi i m 
non ho rai trattato la pubblica finanza di- 
vorsamento da quello cho tratteroi lu mis 
azienda domestica. Se, por esempio, per le 
speso mio ho ne d'essroitano una 
| professione, un commercio, non sara j«r 


l'ono per cento al @ per ciò quando 


questa sposa straordinaria dei lavori pub- 
ulici corrispondesso ad un incremento del- 
l'uno per conto all'u i lavori pub 
Blici che abbiamo, altro non xi farebbo che 


rima potosi che 
noi non vogliamo lassiaro individualmunto 
i mostri figli più poveri di noi. Ma io erolo 
cho si dubba anche procurare un certo pro- 
gresso nei pubblici lavori senza faro dal- 


na sonso 
ono nell'altro, lo 


incremento di ri.o' ezza resta zero. 
Su puniam: v 0 ni veg e 
nusir. di vizi. in lavori pubblici del tro 0 
db quastro Lor centu all'anno, di guisa ch 
quil'aro | 


‘edo cho in lughilterra, quando il can- | 


| 


mento della popolazione, ai giunga al cin- 
quo per cento. L'aspirazione non sarà ce- 
cossiva. Sapoto quali conclusioni ne na- 
scono? Abbiamo 8000 chilometri di strade 
nazionali : dovromo fare 400 chilometri di 
atrado nazionali all'anno. Abbiamo 8000 
chilomotri cirea di strado ferrato: ora il 
elnquo per cento corrispondo a 400 chilo- 
metri di atrado ferrato al 

In una situazione normale, debbesi pi 
curano al pacso questo progresso, quest" 
eremento nelle pubblicho oper sullo risorse 
dol bilancio, o non per mozzo di dobiti. 
Altrimenti Ja condiziono del pacso rispetto 
allo opore pubbliche non migliora. L'im- 
posta applicata a questi pubblici lavori è 
un risparmio della waziono applicato a oro» 
score ragionevolmento uno dei principoli 
fattori deì suo progresso, 

Sono però disposto ad ammeltoro una 
parlo dello «poso fatto per le ferrovio como 
capitalo fruttifero, perchè effettivamente lo 


Stalo riscuote direttamento i prodotti del- 
l'esercizio, od almeno lo tasso di circola 
zione, 0 tauti proventi direlti ol indiretti 


Sono disposto al ammettere cho una parto 
ancho notevolo del capitalo sposo nello fer- 
rovio sia valutato como acquisto di pro. 
prietà frattitera. 

Quanto fruttano Jo ferrovio cho andiamo 
oggi costruendo? Lo principali arterio, le 
più fruttifere, sono costruite. Le altro quanto 
frattano? Jl danaro che ci costa, per csom- 
pio, il 6 per cento, fruttorà nello nuovo 
ferrovio il 2 per cento di netto? So si, 
dovroì ammettero cho il terzo del donaro 
speso nelle nuovo ferrovio è cspitelo dirot- 
tamento frattiforo per l'erario nazionale. 
Voleto cho ammetta la metà? Ammotterò 
la metà. lo atometterò cho doi 58 milioni 
sposi nol 1877 in ferrovio, H 50 per conto 
è capitalo fruttifero, cioò 20 milicni. So da 
09 milioni di maggiore indebitamento, che 
ci fa nel 1877, io no deduco 29 milioni, 
rimangono circa 40 milioni di disavanzo, 

lo ho detto altro volte cho il pareggio, 
così delto di compolenza, cho noi avevamo, 
era un pareggio del quale non mi seroi 
contentato in casa mio. Mi sì rimproveri 
ci furono altri tempi in cui vo no contin 
tavato. Ma sisuro, 0 como me n conten 
tavo! Jo ho già dichiarato che vi fa un to! 
iu cui noi avevamo un disavanzo di 
cosa, come di 500 milioni. Per conseguenza 
l'interesso del debito cli'eravamo costrutti 
a faro per poter supplire al disavanzo, ci 
maggiore dell'aumento cho si avora teîlo 
imposto por il loro naturalo svolgimento. 
Eravamo simili a uo nuotatore, il quale, 
cercando di andare a riva o avendo a vallo 
un abisso, non riesco a vincero la corrente. 

Noi momenti d'allora io sarei atato felico 
bito a ridurro il disa- 


naturale dello tasse non fosso minori 
l'iuteresso del dobito cho ogni anno si do- 
vava faro per saldaro il bilancio. Poi venne 
un altro periodo, cho davvero rispetto al 
precedonto si può dire felico, nol quala il 
debito fatto era rapprescatato da grandi o- 
pere pubbliche, almeno in parto produttivo 
per l'orario, come sono le ferrovie. Di certo 
anche quell'aumento ui procurava una certa 
soddiafazione. Anche il poeta uscendo dal 

l'inferno csslama con letizi 


Por curror miglior acqua alzi le valo 
Omai la navicella del mio ingogno, 
Cho lascia dietro a sè mar sì crudele. 


E mon era ancora Ju paradiso; non si tro- 
vava cho in purgatorio ! (/larità). Lo que- 
stioui sono relative, 0 vizi 

Ma però quando jo 0 
di trovarmi già a quel punto, che il debito 
fatto fosso rappresentato da qualche cosa 
d'imporlanto che si creava, anche în quel 
iuomiento di felicità, io non proponova ri- 
duzioni o albandoui di tasse. Nou era rag- 
giuuto ancor li punto, a cui io intendovo 
pervenire; od anzi appena io vidi nel 18 
cho per lo sviluppo dell'esreito occorrev 
maggiori spese, voi ricordato como venisi 
senza indugio a faro quella infelico da- 
manda di maggiori mezzi, che rappresenta 
suro i! più grande dispendio giudicato iudi- 
sponsabilo. 

Non credo pertanto cho vi sia con 
dizione in questa condotta. 

Como dicevo l'altro giorno, si salo un 
collo dopo l'altro per giuugero alla vetta. 
La votta suprema è quel punto, da cui si 
possono fare le riduzioni © gli abbandoni 
di graudi tass.; ma wi intondoto già che 
siamo ancora Jungi dall'averla raggiunta. 

Ni mio apprezzament è cho il bilancio 


L'OPINIONE — 


mente studiato lo coso della finanza nostra, 
a mo cho all’onor. Soismit Doda; giacchè 
trova nell'esercizio 1877 un disavanzo di 31 
milioni. 

‘53 non che sopra un bilancio como il 
nostro, di oltro millo milioni, via, io non 
credo cha il credito pubblico si inquisterà 
molto della nostra disputa, che oscilla fra 
limiti di {5 milioni in più, socondo l'uno, 
di 30 a 40 milioni in meno, sccondo all 
Dal resto fortunatamente i banchiori esteri, 
dei quali ho tanto udito parlare, eggi non 
esaminano molto Îl nostro bilancio. 

La cosa era divsrs1, quando a loro si 
domandavano ogni anno alcuno centinaia di 
milioni di sussi lio. Allora ossi guardavano 
davvero în quali termini fosso il nostro bi- 
lancio © si chiedevano: a chi diamo quasto 
danaro? cosa fanno? cha indirizzo danno 
alla loro aziada finanziaria ? 

Ma iu oggi îo sono sicuro che questi no- 
stri dissensi nell'apprezzamento dlla situa: 
ziono finanziaria sono perfottamente irnoeti; 
io credo anzi che giovino al nostro credito, 
‘ono della non grando distanza dei 
limiti fra cuî Ja disputa si contisne, o dal- 
cssore la disputa cirsosoritta ad un apprez- 
zamento patrimoziale, e non ai bisogni 
della cassa. 

l'arto olo del 1 
0 tanto mono degli anni susseguon 
danno materia a giadizi un po' ipoteti 
volets una prova? L'anno passato în questi 
gioruî, o poco prima, discutevamo il hi- 
lancio del 1877, © credevamo restaro entro 
i confini di ciò cho era daciso; ma poco 
dopo, in meno di {3 giorni si ordinarono 


; non disoorro del 1878, 
che 


| 9 mitioni di spese non affatto prevodute 


| 
È | ventina di milioni all'anno. 
| 


| mo dato ad er 


in bilancio, senza contars altro grosse som- 
i, cho corto non cì rimbor- 
sì presto, 


mo l'azienda pubblica non finisce 
nello Stato. 
| to ho sentito con molto piacero ieri l'o- 


norovole I} Margaro lo nostra vedute 
‘ho sopra gli enti cho assieme allo Stato 
| costituiscono il complosso della cosi pub- 
blicr; ogli la pariato della condiziona dei 
comuit. lo lo cercato quilche documento 
Ja idea voll’meremento dl de- 
i, 6 confesso cho ton l'io 


l'interno, ho tratto fuori alcuni dati. 
Pie csompio nel 4873 i comuni focoro 
ottanta milioni di debiti; pagarono per 
censì, interessi od cstinzioni di debiti, 
cinca 86 milioni ; inveco nel 4874 sì fe- 
coro mutui passivi per 49, e pagomenti di 
estinzioni, interessi, ccc., per 70 
Vi trovo inoltre affermato che il do- 
i comuni alla fino dol 1873 cra di 


per censì, interes 
i di debiti sono por un anno di 
per l'altro nella parto or. 
moria doi bilanei comunali. Suppongo che 
rappresontino tutti i censi ed interessi, o 
cho quanto figura nella parte straordinaria 
doi detli bilanci, rappresenti l'ammontare 
dello estinzioni di debiti. Faccio senza dub- 
bio un'ipotesi troppo. favorevole, giacchè 
vedo cho la rolativa partita è nolla part 
straordinaria dei bilanci comunali, intesta 
non solo estinzioni, ma ancho È 
Tl'attavia si arriva a questa conclusiono che 
i comuni avrebbaro accresciuto il loro d: 
bito di 50 milioni in un 
‘altro. 
Saremmo dunqi 
tenendo che a 


al disotto del voro ri- 
ostri comuni mi 


L'onerevolo Buonomo ieri ha 
| comuni hanno sottoscritto larghi concorsi 
alle spese dello nuovo strido forrato Si; 
ma como si pagano? Lo sa lo Stato como 
stentano i comuni a pagare questi concorsi. 

E lo strado obbligatorio? E l'istruzione 
obbligatoria? Ancha Ja ginnastica l'altro 
| giorno è venuta 0 lo capisco. Ci sono tante 
coso da faro! 

Ora so nol, ed io por il primo, por asl- 
| varo un corpo priucipale, salvato il quale 
tutto si salvava, abbiamo spiotatamento 
messo la mano sui comuni, io sono il pri- 


L1- | mo a dichiararo cho la prima persona a cui 


| si dova avoro riguardo oggi è il comune, 


anche neli'intoresse, non solo morale, non 


| solo politico, ma ancho uell'iateressa finan- 


del 1877 è ancora in disavauzo, rispetto a | 


quel pareggio vero v saldo quale io desi- 
derv per il paeso, come lo desiderorui per 
la mia famiglia, per ta mio amico, per il 
mio comune, per tutti quelli che ini inte 
ressane; quei bilancio è ancora in disavanzo 
di 40 milioni. Ma si è dotto: voi allarmata 
credito pubblico. No, non si allurma il 
arudito, quando si sappia fuori di qui la 
osatta differonza doi nostri apprezzamenti. 
L'onorevole ministro delle fivanze, il quale 
è certamento molto più rosco di ciò che 
fosso il dopntato Svismit-Doda, quando sn 
finir del 1879 nell'esaminare il bilaucio del 
1870 trovava la rotta tutt'altro che chiusa, 
oredo oggi che il Lilancio del 4877 pi 
sonti un avanzo di 45 milioni. 

Questo nero, questo scuro Sella ci trova 
fuveco un disavanzo di 40 milioni : un no- 


all'au- | stro co'lega, il quale ha molto dil gente 


| ralai, 


ziario dollo Stato. 
indi, so ho da esprimoro i desidorii 
dorata l'azienda pabblica in go- 
merale, io dirsi : 40 milioni manzano allo 
Stato, almevo 20 mancano ai comuni; 40 
0 20 fanno 00. 
Non basta, signori. I servizi pubblici 
come stanno ? 


Una voce. E le province? 


musa. Lascio da partu lo provinoe per- 
alè lo sbilauoio loro non è rappresentato 
da una grossa somma. Non parlo poi che 
do'lo coso grossissime, non mi formo sullo 
coso minime. Temo già di esser indi 
roto, o di obuiare dolla benevolenza della 
Camera. 

Voci. Ni 
na. Quanto ai servizi pubblici, jo 
vorn.i poter seguitaro l'on. Sanguinetti noi 
suoi propositi di riduziono di speso, mi 
tutto ciò ’ più presto detto che fatto. Ta 
me lianno fotia molta impressione lo con- 
deraziori vere, profondo dell'on. Buonome. 


1 no! Parli! parli! 


l'on. Sanguinetti sta fra noi, ma più vicino | 


I pretori coma sono retribuiti ? Ei n 
di scuola ? To ho gran paura cho ci 
di noi paghi Îl suo serritoro meg 
quello che molti comuni paghino | 
maestro di scuola. Eppure dai macstr 
nostro seuole dipende nicntemono 
sapere, il carattero dei figli nostri 1 


Escroito! Marina! Vorrei anch'io 
potesso faro la riduzione degli esorci 
rebbo la riduziono che più vagheggeri 
solo, sa volote, por l'avarizia della 
non solo per la considerazione dell’ 


economica, cho nasco dal la 
loro i giovani robusti, ma 
tizzatevi, 0 
ia mi 


ro 
Non si 
gnorî ; tanto oggi debb 
confessione... 


Una voce. Generale, (Iarità) 


LA... generale, 0 credo cho vo 
da bravi confessori, 
l'assoluzione: lasciatemi dunque 
questa... ma ancho per la consider 
cho non sono ben persuaso che la 
permanenza del contadino nello cil 
‘questo mi sono sempro prooccupato) 
tribuisca a far si che egli torni a cas 
semplice, cos I 
tiva condizione, come egli era pri; 
partiro. (Vero! vero!) 

Sarà quosta una questione, cho dov 
forso meditara certi paesi, dove, sen: 
prima ci si pensasse, si trova cho il 
lismo ha fatto dei guasti appena ero 
Ma non mi fermo su questo; erodo € 
il caso di diro: /atelligenti pauca. 

Voniamo all'attualità. Abbiamo i 
por faro un esercito corrispondento p 
sul serio alle nostro condizioni? Ho 
che l'on. miaistro della guerra stan 
prenunciava la nocessità di faro lo f 
cazioni, o qualcho cosa di similo. (. 
menti del ministro della guerra) 

Nun verrei, o signori, cho la consog 
di diminuite l'vatrata dell'erario fosso 
di ridorci a dovere star contonti di 
jo cosa accada, al 
dalla Presidenza dello interrogazioni, 
del chiasso nei giornali; dovochè, bo 
sidorata la digaità nostra, sarchbo n 
tacere del tutto. 

so si presenta un caso di 
guori ? lo sono tutt'altro che ballicus 
credo cho l'Italia debba fars una pu 


ominentemento pacifica , 0 por lunga 
anchio (dico tutto intero il pensier mi 
sero di non troppo dificile conteni 


Vediamo altri paesi più grandi o 
di noî, che santo pazientare. 

Ma, signori, sì è poi sicari di pi 
10, 20, 30 anni, senza che, ancho no 
iendolo, una partecipaziono ad una g 
diventi una nocessità inevitabile ? Non 
parecchia nulla? Non si provedo null 
questo caso ? Le guerro come si fanno 
10 ho chiesto, qualche meso fa, ad un 
sona autorevolo è beno informata 
ghiltorra cho cosa intende faro? (pai 
parecchi mesi addietro) como intoné 

iarsola # Risposta : (Segni d'atten: 
< Gli inglesi hanno calcolato ciò ch 
trebbo loro costare una guerra conì 
Russia; pensano che questa potonz 
potrebbe sostenerla per più di 3 anpi, 
il qual tempo essa sarebbe del tutto ro 
© come distratta; mentre essa so la 
robbo con una spesa di 14 miliardi 
clio non sarebbo cosessiva por questo | 
Basta osservare cho portando I 
l'income tax al saggio del ft 50 | 
come in Italia ad uso ministero Qui 
Sella (como dice, scherzando, lo sorit 
asa frultorebbo circa 4300 milioni di 
chi all'anno. » 

Sotto quanti rispetti sono diverso lc 
di va pacso como quosto 

Ma credete voi, 0 signori, cl 
stro circostanze, possiate impoverito l'e 
italiano di uno dei più grossi cespì 
ontrata? Sopprimerlo ? È cosa grave. 
malo so lo riduoeste anche a pooo, gi: 
almeno l'organismo rimarrebbe. 

Jon, Buonomo , condotto da 
ponsieri, so mon erro, 0 poi 
iderazioni economiche evidenti, pai 
del corso forzoso. 

Oggi, so una guerra scoppiasse, © 
fossero chiusi i mercati vicini, avra 
noi molto più di 100 0 450 milioni é 
serva metallica în tatta Italia? lo ne 
come avremmo la materialo  possibiii 
prondur parto ad una guerra. 

Corso forzoso! L'on, ministro dell 
nanzo ci ha pensato @ la parlato doi 
Ed anch'egli como 

lo ca 


di 


prima è cho costano, Quando puro p 
diato i beni parrocchiali, bisogna da 
compenso della rendita. E poi non 
dono ad un tratto, ed è cosa lunga. 
vorrei faro un'altra domanda : è così fi 
ottenersi questa legge Poichè si « 
tata la mia esperienza, lassiato cho na 
scorra. To ho fatto questa proposta nel { 
Eravamo in condizioni finanziarie molti 


! terribili. Si parlava allora di 200 mi 


di disavanzo, senza (anto analisi fin 


' patrimoni fruttiferi o non fruttiferi. 


cui erano più giustidcabili, più aosetti 
i provvedimenti vivi, onergici. Ma q 
accoglienza ebbe quel mio povero progi 
Salvo pocho eccezioni, cbbs contrari 
maggioranza della sinistra, o tanta m 
ranza della destra, ohu tutti insiomo m 


' 


Siamo venati a Roma, E quasto rende 
Telazioni tra lo Stato ed il elero molto 
delicate. (Movimenti a_ sinistro) È inutile 
che lo neghiamo. 

Abbiamo fatta la l.ggo dello guare: 
tigie... 

Una voce a 


inistra, Buona 


menta... la quale non sarà perfetta, ma 
è leggo. lo noto i fatti 
lo vedo che si va adagio: relativamente 
ad una certa interpellanza della Commis. 
siono del bilancio al governo, non 
neppure l'onsro di una risposta 
Bone informato, 
Il fatto intanto è questo, che noi abbiamo 
abbandonato la nomina doi vescovi 21 Papa, 
10 riservato solamente l'ereguatur, 
clero tendo a staccarsi della so 
Poi vediamo cho dappertutto 
scopo, 


cietà civi 
il partito elericalo tendo a quo 
@ fa tutti i suoi sforzi onde isolare il elero 


della società civile. 

Ed allora, 0 signori viono innanzi q 

questione novelia che nel 1870 non ci 
affatto, 6 questione molto grave, Con- 
vieno aiutaro questo isolamento del clero, 
rcandolo da ogni relaziono colle coso di 
to mondo, eccottochò andare a presen- 
lo cartello della rendita alla fino dol 
somestro ? 


este sono questioni mollo gravi. 
Ed io consiglierei.... cioè, non mi permetto 
di consigliate, ma penso cho sarolbo bene, 
prima di fare assognamento sopra i beni 
dollo parrocchie, aver la legge votata (/?ene, 
@ destra). Sarebbo più positivo il ragiona: 
mento. 

L'on. ministro dello finanto ba ponsato 
l corso forzoso cd alla sistem 

bilancio anche sotto un altro punto 
e gli rando giustizi 
lo nel suo ordine d'id 
procuraro nn annuo miglioramento slla 
tuazione del Tesoro da iui valutata 
Mettiamo anche 20 milioni : ci 
sarà ben poco per andar riducendo i debiti 
&3lleggianti, il corzo forzoso ed altro. 

Non trovereto che 20 milioni siano una 
esagerazione. 

Qual è in conclusione Ja somma che 
desidero che il bilancio abbia disponibi 
oltro a quolla di 40 milioni che si aveva 
di disavanzo nol 18771 

Occorrono almeno 20 milioni per i co- 
muni, 20 per migliorare la situszione del 
Tesoro © questi aggiunti ai 40 milioni di 
disavanzo del 1877, importano un totale di 
80 milior 

Volete per gianta aboliro il macinato? 
Esso frutta ora 70 milioni netti : 80 e 70 
fanvo 150 milioni, 

L'on istro dello finanzo mi pre- 
scuti una situaziono del Tesoro da cui ap- 
paia un miglioramento maggioro di 150 mi- 
ioni sullo stato di cose cho ai ebbe per il 


187 voto con entusiasmo l'abolizione 
del macinato. 
Parrà gran cosa, signori, la somma di 


450 milioni, parrà, come dicono i francesi, 
une fin de non receroîr; ma non è così; 
Se non ci affretteremo ad abolire le impo- 
te, ma ne cureremo con molta pazienza 
l'esazione, non ci vorrà molto, Con un mi- 
glioramento di 45 milioni all'anno, in dioci 
anni possiamo avere 150 milioni di pi 
ma oggi, signori, è troppo presto por adot: 
tare dei provvedimenti como quelli che sono 
proposti. 

So si fosso trattato doila cessione di un 
terzo del dazio di consamo ai comuni, con- 
fesso che l'avrei votato, perchè considero 
la questione dello Stato e dei comuni come 

; ma oggi la cosa è diversa. Si 
tratta di dichiararo ai contribuenti che il 
Momento è venuto în cui si può rinunciare 
allo grandi nostra ontrate, 

Ora le mio convinzioni non mi permet- 
tono di associarmi ad una dichiarazione di 
questo genero. 

lo capisco il desiderio vitissimo di allo» 
giare i carichi, «pecialmonte 

è un sentimento 
abbiamo ©, credetelo , più 
specialmente coloro a cui toccò il doloroso 
ulficio di doverlo imporre; ma, signori, quello, 
che oggi si vuole fare, è pesibile, è atile 
nell'interesso steeso di cutesto elsosi meno 
le? Questa è la questione sulla quale 
ledo il vostro permesso di trattenermi en 
poco. 


l'onorevole ministro per lo fi. 
fori dicesse: si provvedorà con altre 

di consumo voluitusrio, Per modo 
la necessità di dosere rimediare con 
qualche altra cosa risulta chiara dal nuo 
discorso. 

Anche la Commissione nell'accettare il pro- 
getto ministerialo parla di rizioni di «pe 
di economie. 

Tofine tatti 4: 


snteno che bisogna prov- 


qualche altra maniera, perchè «i 
possa tollerare l'aboliziono della tassa sul 
macinato. Ma perchè non yroponeto prima 
questo altre cose che volete scstituire ? Por 
chè chiodeto ad un Parlamento di comin- 
ciaro ad abolire Îl macinato faconda un alto 
nel buio? Como supplireto a questa man- 
cansa cho l'erario verrà a s.ffrirne? (lira 
cizsimo! a destra), 

Calcoli sull'avvenire ! Sono pericolo 
siguori, questi calcoli sull'avvenire. Ma 
Bertani può non 
anzi in molto coso certo non 
soltoscrivo alla dichiara» 
ziono che egli ha fatto, cioè che in materia 
di finanza vuolsi essery positivi, aridamento 
positivi. 

Provisioni dell'avvenire! 


Ma abbiamo 


visto l'altro giorno quello che accade con 
Jo previsioni dell 
L'onorevole ministro per le finanze, spo 


culando sul futuro, diceva cho nel 1883 
avremo un beneficio di 31 milioni, nel 1800 
di 74 milioni per la cessaziono dei rimborsi 
nei prestiti; 0 ci faceva assegnamento, in 
antochò egli affermava: « Ciò promesto, 
nel quindicesimo anno, quando sarà com- 
Piuta l'emissione dei 734 milioni d'.bbli 
zioni (eIbligazioni per Je ferrovio), noi a- 
vremo 49 milioni e mezzo, all'incirca, da 
imputaro iu bilancio pei loro interessi 6 p 
Joro ammortamento : ed avremo per contro, 
in confronto del corrente anno, 74 milioni 
di diminuzione nella spesa por l'ostinziono 
del vecchi debiti redimibili; quindi. circa 

0 milioni di differenza a vantaggio del bi- 
lancio, malgrado l'emissione dello obbliga. 
zioni ferroviario. » 

Ora fu già dimostrato dagli onorevoli 
Minghetti è Maurogonato, o da qualche al- 
tro cratoro, cho se diminuisco nol p 
{l servizio di questi prestiti, diminuis 
44 milioni in attivo il provento di ci 
dA la Società dei beni demaniali: quindi 
so cessa il servizio dello «bbligazioni de 
maniali, cessa dall'altra parto purs il 
Vento corrispondente , talchò di questi 
milioni, 14 come vantaggio del bilancio 
sono bell'e iti. 

Ma jo mi permetto di osservare, come 
eredo che l'abbia onnato l'onorevole 
Meurogénato, che c'è anche un'alira circo 
stanza. Stando ad aa situazione dei debiti 
redimibili fino alla loro catinzione, pobbli 
cata nel giugno del 1870, i eni numeri 
concordano con quelli dati dall'onorevole 
ministro delle finanze, salvo alcune va 


| zioni che prorengono da opera= 
| zioni sulle nuovo obbligazioni demaniali, 
sullo obbligazioni dol Tovero @ via discor. 


rendo, la tabella dello sommo da congi- 
crarsi ogni anno al servizio dei debiti re- 
dimibili, presentata dall'onorevole mi 
delle finanze, contiene anche gli 
dello obbligazioni ceclesiastich 

Il servizio di questi interessi in questo 
anno è di 10,000,000 lire, ma 8 milioni 
mezzo circa sono în cassa, non sono ancora 
omessi ; sicchè per questi $ milioni © merzo, 
so in un bel giorno cesserà il servizio del 
loro interesse, cesserà ancho la direzione 
del Tesoro di riscuotere codesto interesse 
come oggi fa. Laondo ai 14 milioni, di cui 
si parlava nei corsi, 8 se ne devono 
oggi aggiungere, e in tutto fanno 22 mi- 
lioni @ mezzo. 

Pertanto quei tali 2) milioni di diffa- 
renza a vantaggio del bilancio sopra i quali 
faceva assegnamento jl ministro dello fi- 
manzo, si riducono a Go 5 milioni 0 mezzo, 

Bisogna andaro un po' a rilento in quo: 
sto previsioni di lontano avvenire, perehé 
tanto coso possono sergero! 

Temo quindi, o signori, cho il risulta» 
mento dol provvedimento proposto sia che 
lo Stato rimanga debole, jl che avverrà con 
danno dello sviluppo interno della nazione, 
con iattura della sua potenza rispetto al: 
l'estero. Tale è la conseguenza cho temo, 

Parmi già di aver visto 
di questa mano i voli contrari allo speso 
si siano fatti molto più numerosi cho. în 
passato, Parmi clio già il sentimento della 
nostra impotenza si monifusti. 


ho nello urno 


mo le in vo 

perturbare | cqu Quindi, 

quindi, quindi... Si capiase qual'è la cono 
clusion 


lo temo cho lo sviluppo dello nostre 
Scuole, lu sviluppo delle nostro st 
completamento della nostra difesa, jo ts 
che tutto questo si raflenti, 


to dello esono- 
i quando avesser, 
per conseguenza ili arrestare il progresso 


Ma potrebbo essere quel tal. disponibile 
al disopra di ciò che l'onorevole Bnonomo 
chiamava il pane quotidiano ola vita ma- 
teriale, © cho costituiscs la potenza attiva 
dell'organismo, 


Ua altro effetto sicaro di questa di 


| che, so non si 


nazione così notevole mol nostro. bilancio 
dell'entrata qual è, 0 signori? Crosceranno 
i debiti ele dovremo faro por qual'a parte, 
cho non sarà supplita neila diminuzione 


fa ci guardato qualche valta, o signori, 
allo stato dei nostri debiti? La Irancia, 
questa nazione la cui ricchezza stupisco il 
mondo, ha pel servizio del dubito pubblico 
lino 24 50 a testa; l'Inghilterra, 20/82; © 
noi li viciao, 48 34. E l'Austria Cislcita 
10.98; 0 la Transloitana, 10/78, 

Ma il nostro debito pubbiieo è cnormo, 
0 sigaori ! 


Voce a sinistra, Chi l'ha fatto? 
mmas. Non interrompano. 


neeta. Chi l'ha fatto! Sicuro, lo ab. 
biamo fatto nol per necessità. 

Per mia parte lo tonò pronto a farmi 
innanzi por assamero tutta la responsabi» 
lit, l'odiosità di aver fatto doi debiti, 
quando non vi ora altra risorsa, por prov: 
vedoro alle speso dello Stato, 

So io mi sono altra volta lamentato, di 
che mi sona lamentato? Che mon si prov= 
vodesso abbsstanza prosto alla finanza ita= 

na ; imperocchè l'indegio costava enor- 
memente. È verissimo cho io ho dichiarato 

fosso tanto indugiato, un 
cento milioni all'anno poi carichi dell’ era- 
rio sì potevano risparmiare; ‘è verissimo, 
ci avrò tutta la colpa. Ma io vorrei ch 
coloro, i quali ci rimproverano , avessero 
in quei tempi almeno aiutato il ministro 
dello finanze (Bravo ! a destra) nello do- 
mando cho egli facova, ondo rimodiaro al 
più presto a questo stato di cose, 

Ma è sompro lo stesso sentimento 0 si 
gnori, cho mi perseguita, se volete; quol 
sentimento cho mi faceva diro altra volta: 
non provvedendo abbastanza presto noi ca- 
diamo in un debito pubblico enorme Quo- 
sto sentimento stcsso mi fa diro oggi in 
questa aula: signori, non affrettatevi ad sbba 
donaro le risorso dell'orario, altrimenti v 
continuato ad accrescere, più di ciò cho si 
atrettamonte indispensabile ; quell' orribilo 
libro del nestro debito pubblico (enissimo! 
@ destra) 


mazzi 
dis (Narità). 


Questo è un De profune 


mmas. Non iuterrompano } sono cose ab- 
bastanza serio, 


metaa. lo l'ho detto altra volta, 0_si- 
gnerî, cho a mo Ja condetta nostra ' faceva 
ua po l'elletto di quelle famiglio cho non 
sanno a tempo ridurre lo loro speso 0 ore- 
scero l'attività loro, o che si mottono ia 
diflicultà sempro crescenti. 

Signori, il servizio del nostro du 
pubblico è pste quanto consuma de) 
cio nostro? 

Tolgo i dati da un'opora occellonto (1 
onde siano omogonei © relativi allo. stesso 
tempo. Il servizio dol nostro debito pub- 
Biico assorb il 40 0,0 del nostro bilancio; 
quolio dell'Inghilterra quanto? Solamente 
il 40 per cento. 

Quento alla Francia ? La Francia, non 
ostanto le suo sventure, spendo solo il 37 
per cento, 

E vi paiono venuti i tempi di Jargu 
8 lo imposte per 
erescaro tanto più il dobito pubblico? 

Considerate l'effaito che hanno, o 
questo oporazioni di credito sul sa 
l'interosso dei capitati. 

No ho già parlato altro volto; lc conso- 
guenzo del maggiore interesso dei capitali 
sono assai gravi. Non sono ancora passati 
oto giorai che io andavo visitando una 
parto dell'Agro romano; 30 lira l'ottare di 
prodotto netto, mi si diceva, e 70 di prodotto 
lordo. Ma perchò nom trasformarlo, ché 
trasformato potrebbe daro forso 100, 150 liro 
l'ettaro di prodotto netto, 200 0 30 lire 
di prodotto lordo ? E perchè ? La ragione 
è semplicissima : i capitali cho sarobibo mo- 
sticri applicare non fruttorobburo ciò cho 
fruttano in tutt'altra mariera , comprando 
rendita pubblica, comprando altro terre. 


lan 


Ss noi, por esempio, avessimo îl denaro, 
non dico alle condizioni dell'Inghilterra, 
dovs i proprietari lo trovano all'ane © 


duo per conto, ma anche ad ua 
io un po'più elovato, signori, il pro- 
Mema dell'agro romano sarchbo bell'a ri- 
solto, mezza Italia, quanto all'agricoltura, 


sarebbo bell'u trasformata. Iuvoce, cosa è 
uvsti capitali, 
* l'alto saggio del loro interesse. Ed è por: 


cià, 0 riguori, ci 


ioni delle classi 
di farmi 


cho agiale, sono nella necessità 
questa domanda : lo classi mono ej 


Prainren Vergloicheve 
lung der Earopaischen State sug 
rt, 1807. 


frono plù per Îl macinato, oppure per la 
mancanza di lavoro, o per la poca. relri- 
Imzione di questo lavoro? (Sensazione) 

Poichò avito avuto la bontà di lasciarmi 
diro dello coso arrischiate, concedetemi an: 
cora di dirno un'altra. 

Io suppongo che il bilancio, co consenso 
di totti, ammettesso Una riduzione di impo 
di 70 milioni, ebbono (non scandalizza- 
tevi) non sarvblio ancora ben deciso per ma 
cho la riduziono fosso da farri tutta sul 
macinato, 

80 lo avessi la certezza (o mi affrotto a 
diro cho non l'ho niento affatto) cho i 70 
tultioni, quando adoperati, non a toglioro il 
macinato; ma ad alleggoriro l'imposta fondia- 

© la tassa di ricchezza mobile, por una 
cinquantina di milioni andassero in rispar- 
mio; oesta in alimento del capitale della na- 
zione, io sarei molto dubbioso sulla impo» 
sta che converrebba diminuire. 
inci fra mo o mo: è il risparmio oro. 
scessa di cinquanta milioni all'anno, a capo 
di due o tro lustri, a capo di nna' mezza 
generazione l'Italia avrebbo mille milioni 
di più di capitale. Ora, nell'intorosso stesso 
dalîn elasso operaia e di chi lavora, non 
sanbbo da domandarsi sc lo suo condizioni 
non sarebbero migliori, quando il preso a- 
vesso maggior copia di capitali, con po- 
tenza di daro maggiore latoro o soprattutto 
di meglio retrituislo per effetto anche della 
leggo cconomica cho il cnpitalo farchba 
maggior domanda di lavoro moglio di quello 
che oggi accade? Non si scemerebbe quella 
tnigrazione i hanno fatto un qua 
dro multo rinerescovole & l'on. Dol Giulice 
e l'on. Misghettit Non so so non si po- 
trelbe diro allo elasei che luvorsno: tolle- 
rato dus o tro lustri... (Rumori a sinistra) 


mme. Non inlerrompano, ino 


lenzio, li prego. 


messa. Sigaori, persoiialmento io ho 
avuto occasione qualche volta di vodero i 
duo fenomeni, Ja msncanza del lavoro o il 
lavoro poco retribuito, e dall'altra parto la 
tassa. 

Mo, sig: 


la tassa è la minor cosa; la 
alo è quella di trovaro un 
abbastanza retribuito. Questa è di 
ran lunga la questione più importante. 
D'osso sbagliare, ma non attribuito, vi prego, 

iò che fo vo 
i ignori, è una cosa a 
cui ho tante volto pensato, a noî trovo 


modo di riselverle. 
Data una riduziono di tasso di 70 milioni, 
quale porto andrebbe in risparmio conco: 


dondola di qua, concedendola di là ? Dico 
tatto il nensiero mio: pur troppo nello no- 
siro classi agiato o remi agito vedo tal- 
volta dello abitudini di lusso @ di pigrizia 
che grandemento mi dispiacciono, To danquo 
non so risponiero alla mia domanda, ma la 
questione è pure degna di meditazione, 
Macinato! togliamo il macinato, senza 
badaro ad altro, per cutusiasuio, così alla 
sponsierata, senza che, a mio eredero, la 
situaziono finanziaria lo giuatifichi 


Ma, signori, l'on. Jlertani in una sua lot- 
tora ha seritto quanto segue : 

< Fra lo cinquo imposte principali cho 
si hanno in Italia, la fondiari 
mobile, il macinato, il dizio di confine 
dazio di consumo, 


i, la ricchezza 
il 
a più coordinata, la più 
ento qualla sulla maci- 
nazione dei cersali. > (Jtumori) 
Credo che l'on. Bertani dica la verità. E 
vi par poso? Non è fucile, como si vedrà 
do si vorranno adottare lo altra tasso 
a cui si è acconnato © collo quali si vuo'o 
supplire 


orequino in tutto 
tanto sulla popolazione dei comuni 
chiusi, come sulla popolazione disseminata 
nello campagne, como fa 

Non è facile trovare impoi 
ugualmente sullo diverso classi 

Considerate, 0 signori, che voi aveto fatto 
oggi per il macinato lo xpeso di primo ini- 
pianto, 0 cho aveto sopportato Ja durezza 
della prima applicazi 


lo nego, non c'è tassa cho non di- 

vedo che la revisione che oggi ni 
fa della tassa sui fabbricati lo molto 
allegri i contribuenti. 

Ma io ho grendo paura (lasciatemi dire 
tatto ponsiero) cha questo 
tento sia, in qualche parto alueno, il fratto 
dell'opera doi partiti. politi 


No! no! 


Ia crodo che cià non avverrebbe 


como 
partiti battono accanitamente sm tutte 
la cose, ma nella. qu dello finanze 

MRO votato in na Sessione 600 miliuni 
con un acconilo.. (/tumori). 


Prego di far silenzio, onorevoli 


scuotere la base finanziaria, imporocch 
tutti sentono che l'avvenire di quel. paeso 
ipende dallo sto finanze. 


nposte, di pere 
quazione fondiaria ! 
Da un pezzo ho sentito parlare della pe- 
quazione fondiaria; si è provato a farno 
nel 1801. Ricordiamo hen che 
avvenne allora e quali dificoltà vi furono, 
Le riforme d'imposto si fanno bono, © 
avtiso, 
diminuzione. AI 


‘mare imposte 
into, alt! afgnori, vedrete al- 
enza, tomo chescono ie difficoltà, 
Laondo anche con questi intendimenti, con 
queste idee cho sento manifestare da futte 
non affrettervi 


appunto per la riforma dello 
poste stesso 


Ma finalmente, è il deli 


berare fin 


nol 188% cesserà quosta Imposta? 
ito sod- 


domandarvi: sieto stati m 
disfatti di aver preso un lm 
fisca, per quel ch 
(norimenti) Si è mai veduto altro paese, 
in cui qualche cosa di similo siasi fat 

i l'on, Morpurgo citò un caso dell'In- 
phiÎteri 10 egli stesso disse 

a d'intervallo così 
sicme di molte ra- 


lo #0 nel 188% 
o votasso l'al 


Jato al IRR? 
n disse benis= 
scossa in 
Questo frattempo. Avreto delle gravi diffi 
Englon, a mantenerla, As- 
una grandisslu 


hiari abolito il 
ori, l'onorevol 
la tassa 


‘è di far tutto quosto? 

Perehè non aspettare che il risultato della 

pubblica finanza Vi ab 

possibilità dell'abolizione di 
Hi mia profondo 

troppo presta si 

cl tu 


icno apiato 
tto abboni 


vto mi 
roficno, 
duriss 


sopi 


cora por me il te 
tengo, ve lo 
personali 

nda com 

dere, © por 


gio che ogri 
per circost 
a in me la pi 
volle (dico. addirittura 
vinti di cui son € 

Ma se 


son disposto a far olocansto della pe 


ndo trascinar meco 
* mici che 
la più alta prova di stima 


nil un la doro fiducia n 
tura, (varo a destra — Mormo 
sinistra), 

‘on, 


possa 


ministro 1 


lità 
hicdero prima una riduzione e poi l'al 


preso la responsal 


di ri 
landono del macinato, Ebbene, io conven- 
allato della questione fi- 
a una questione politica gra= 
quale può benissimo indurre a 


deebbe per Li 
o. È 
inaudit 


falto grave 


a della pubblica 
fa deliberata l'abo- 
il 188%, ed abolito 


lo convengo picnani 
molta 
e dall'altro la 
a di 


rlini induste 

olestio del m 
abolisso la tassa si 
i. Infatti mentre cl 
la fari 
scltimana, ogni due settimane va | 
mento a portare il 


consuma pol 


ri, già 
O di vista molto 


Quid 


pregai i uni 
bertà; ci ho 
sîvo conto personale, € 


Imona fede vorrà attr 
mi sono. pormesso di si 
altro 

Ss 


dunque solo, 0 6 quasi solo, Mine 
, dirà q 


Solo no! 


messa. To non #0 se ci sia altri: parlo 
como se fossi solo, 


atto della mia vita parla- 
tare. (Morimenti) È un esempio di 
fessala fedeltà ad una profonda convin- 
zione. (Bravo) 

Ora non rivolgo pi 
ministero © poche ai mici colleghi. 
To confesso che hi 
ero Cairoli 
xe aiutato quando ho potuto, Per mo rap- 
presentava la lcalo osservanza della legge, 
clio considero essere, per il buon andamento 
della cosa pubifca © per la conservazione 
degli Stati liberi, qualeho cosa di cssen- 
zialmente importatite, como l'onestà privata 
per la conservazione delle famiglie. Ma vi 
ha di più: Il nomo di Cairoli per mo è an 
glorioso «imbolo della potenza del sacrificio. 
oi padri di famiglia additiamo l'csempi 
di Adelaido Cairoli (Sensazione) alle no- 
stro fi; 


lo scudo ai loro fi 
cendo: torna 0 con questo, 0 sopra q 
Imperocchè essa ha 
a morire per la pat 

To confesso cho mi as 
stero Cairoli, che rendesso alla patria q 
sto grandissimo servizio, di associarsi ai 
suol predecessori nel chieder al popolo 

ho la virtà del sacrificio în ma- 

teria di tasse, alline di rendore 
sto grande, ricca, potente, “stru 
la patria nos! 
‘onfesso, una dolorosissima disil- 
Ja mia, quando vidi che il pro 
con eui il ‘era presentato, 
stato, giudizio, interamente 
ato, 

Diceva l'on 
nistero alla Camera: 
hen presto sopprizior 
riva nell'alba del nostr 
mento per ri 
bolata © minacciata finanza ; 
sta, dopo tante dolorose e tribolato vi 
è quasi In porto, non la ricacciere 
scogli dl mn mare tempestoso a si- 
rovina mediati prov vedim 
radicali, che inspirati dalla pietà, ma non 
fronati dalla prudenza, farebbero scontare 
an momrontane o colla 


morale 


Cairoli 


« Vorremm 
quello che sci 
mazi 


è molto 


v udito parlano. più che del 
dichiarare che. per 
Jl' udire questo linguaggio, © ci 
provo un'impressione similo a quella ehe 
sento quando vedo. pori 


Lo ripeto un 
on facciamo noi como il Parla- 
perch rattiamo le 
arlaro di par- 
titi? Non c'è dissenso fra noi nel volere la 
la patria forte. Perchè que- 
partiti che ci dividono, per- 
elè fare in un modo piuttosto che in nn 
altro per considerazione non dell'atile pub- 
blico in sì, ma del vantaggio del partito? 
nella Came 


lare, accordandomi quella bono- 
genza che il giovano gentil 
cedo al vecchio anche quando si fa 


adno, andator tesnparis acti 


e cemsorue vai 


primerò un pensiero, 
potrebbe essere ancho un consiglio, ed 
che la miglior speculazione pe 


poichè sono stato 
altari e quattro volte nella 


ho è il nostro giura 
bile del Re © dell: 
‘a prenda la ri 


toresse: della 
patria nostr 
Italia, (2200001 


patria nostra, doll 
li questa nostra d 
Lene 


Tipografia dell'Opinione. 


